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CORSI PROPEDEUTICI 
 
CP1e – METODOLOGIA SCIENTIFICA 
Prof. Eugenio Sapori, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Introdurre gli studenti ad un uso corretto degli stru-
menti didattici e della ricerca nelle discipline teologi-
che e sanitarie. 
 
Contenuti 
1. Ricerca bibliografica. 
2. Citazioni bibliografiche. 
3. Utilizzazioni delle fonti e degli studi. 
4. Esercitazioni personali con revisione. 
5. Esercitazioni pratiche nella Biblioteca dell’Istituto. 
6. Le tappe del lavoro scientifico. 
7. Significato e funzionalità delle parti nel lavoro scritto. 
8. Raccolta ed elaborazione del materiale. 
9. Prima stesura globale di un lavoro scientifico. 

10. Redazione e revisione finale di una tesi. 
 
Bibliografia 
R. FARINA Metodologia. Avviamento alla tecnica del 
lavoro scientifico, LAS, Roma 1994; 
G. MURA - M. DI IANNI, Metodologia con una guida 
bibliografica per lo studio della filosofia e della teo-
logia, Urbaniana University Press, Roma 1995;  
J.M. PREZELLO, Invito alla ricerca: metodologia 
del lavoro scientifico, LAS, Roma 2012; 
G. ZITO, Metodologia. Note per lo studio, la ricerca 
e la redazione del lavoro scientifico, LEV, Città del 
Vaticano 2012; 
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PONTIFICIA UNIVERSITÀ LATERANENSE, Orientamenti 
metodologici e norme redazionali per gli elaborati acca-
demici, Lateran University Press, Città del Vaticano 
20152. 
Dispense dei professori. 
 

 
CP2a – METODOLOGIA DI LETTURA CRITICA 
Prof.ssa Palma Sgreccia 
Prof. José Michel Favi, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Analisi critica e redazione di una recensione. 
 
Contenuti 
Saranno presentati i testi in bibliografia e saranno 
indicati i criteri per la redazione della recensione; 
seguiranno alcuni laboratori in cui gli studenti, di-
visi in gruppi, esporranno in aula i singoli capitoli. 
Successivamente ogni studente redigerà la sua per-
sonale recensione. 
 

Bibliografia 
L. ALICI, Il fragile e il prezioso, Morcelliana, Brescia 
2016. 
L. LO SAPIO, Bioetica cattolica e bioetica laica 
nell’era di Papa Francesco. Che cosa è cambiato?, 
UTET, Torino 2017. 
Ulteriore biografia sarà indicata all’inizio del corso. 
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CORSI FONDAMENTALI 
 
FA3a – TEOLOGIA DELLA SALUTE  
Prof. Giuseppe Marco Salvati, o.p. 
 
Obiettivi formativi 
Il Corso intende fornire agli Studenti un percorso di 
riflessione che favorisca: 
a) la conoscenza della polivalenza semantica del 
termine salute; 
b) il discernimento e la valorizzazione delle sue mol-
teplici dimensioni antropologiche; 
c) la comprensione del suo ricco significato teologico. 
Scopo precipuo è di contribuire alla consapevolezza 
del senso autentico del mistero di Cristo quale storia 
salutare, in vista di un esercizio illuminato e fecondo 
del ministero pastorale sanitario. 
 
Contenuti 
Introduzione: origine, natura, limiti e scopi della teo-
logia della salute. 
1. Auditus historiae: i tanti ‘volti’ della salute, 

nell’esperienza e nella cultura. 
2. Auditus fidei: i concetti di salute e salvezza e i re-

ciproci rapporti nella rivelazione ebraico-cristiana 
e nelle principali prospettive teologiche della 
Chiesa antica. 

3. Intellectus fidei: modelli e dimensioni ‘cristiane’ 
dell’esperienza della salute. 

 
Bibliografia 
F. ÁLVAREZ, Teología de la salud, PPC, Boadilla del 
Monte (Madrid) 2013 (tr. it. Teologia della salute, 
Ed. Camilliane Torino 2014); 
M. PETRINI - G. M. SALVATI - E. SAPORI - P. SGREC-
CIA (a cura di), Lineamenti di teologia pastorale della 
salute, Ed. Camilliane, Torino 2013. 
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FA4 – L’UOMO SOFFERENTE NELLA STORIA DEL-
LA SALVEZZA I: ANTICO TESTAMENTO  
Prof. Bruno Moriconi, o.c.d. 
 
Obiettivi formativi 
Portare gli allievi a valutare come le varie tradi-
zioni storico-culturali dell’Antico Testamento si 
esprimono sulla sofferenza come fatto, come 
scandalo e come mistero. 
 
Contenuti 

1. Visione generale 
2. La sofferenza nella “protologia” di Genesi 1-3. 
3. Le varie “risposte” nella logica dell’Alleanza si-

naitica (benedizioni/maledizioni). 
4. I Profeti e la riflessione Sapienziale (soprattutto 

Gb e Qo). 
5. La figura del “Servo sofferente” del DtIs. 
6. I Salmi di Supplica ed il superamento nella “mi-

stica”. 
7. Concetto teologico di Compassione. 

 
Bibliografia 
J.M. MCDERMOTT, La sofferenza umana nella 
Bibbia, Dehoniane, Roma 1990 [orig.ingl.: The Bi-
ble on Human Suffering, St Publications, United 
Kingdom 1990]; 
B. MORICONI, Uomini davanti a Dio. Spiritualità dei 
Salmi, Cittadella, Assisi 1989 [In portoghese: Co-
raçôes ao Alto, Vozes, Pe-trópolis 1994]; 
ID., Compassione. Fondamenti biblici, in Dizio-
nario di teologia pastorale sanitaria, a cura di G. 
CINÀ ET ALII, Camilliane, Torino 1997, pp 227-
234; 
ID., Modelli biblici (Il Salmista malato), in “Dizio-
nario di Teologia Pastorale Sanitaria”, op. 
cit.,732-739; 
ID., Giobbe. Il peso della sofferenza, la forza 
della fede, Camilliane, Torino 2001;  

ID., La sofferenza nella Bibbia. Spunti ermeneu-
tici, in “Camillianum” IV (2004) 213-236; 
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G. RAVASI, Fino a quando Signore? Un itinerario 
nel mistero della sofferenza e del male, San Paolo, 
Cinisello Balsamo (Mi), 2002; 
A.J. TAMBASCO, The Bible on Suffering. Social and 
political Implications, Paulist Press, New 
York/Mahwah, N.J., 2002; 
S.J. BÀEZ, Il segreto del re e le opere di Dio. Com-
mento al libro di Tobia, Camilliane, Torino 2004. 
B. MORICONI, “Bibbia e sofferenza”, in AA.VV., Li-
neamenti di Teologia Pastorale della Salute, Ed. 
Camilliane, Torino 2013, pp. 13-277.  
 
 
FA5b – L’UOMO SOFFERENTE NELLA STORIA 

DELLA SALVEZZA II: NUOVO TESTAMENTO (nel 
2018-2019) 
Prof. Bruno Moriconi o.c.d.  

 
Obiettivi formativi 
Il corso intende accedere al messaggio neotestamen-
tario sulla malattia e sulla sofferenza, in vista del giu-
sto atteggiamento da assumere, soprattutto alla se-
quela di Cristo ed alla luce del mistero della sua 
Croce. 
 
Contenuti 
1. Gesù Cristo, uomo sofferente e curatore dei sofferenti. 
2. L’umanità sofferente come tale (“peccatori” e 

“poveri”). 
3. Il particolare e rilevante caso delle guarigioni di 

Gesù malattie e possessioni). 
4. La cura dei malati come parte integrante della 

missione di Cristo e dei suoi discepoli.  
5. Il Buon Samaritano (Lc 10,29-37) e il “Giudizio” 

di Mt 25,31-46.  
6. La sofferenza in Cristo e per Cristo (Col 1,24).  
7. L’unzione degli infermi (Gc 5,14-16) ed il cari-

sma delle guarigioni (1Co 12,9.30).  
8. L’approccio “olistico” (il caso di Lc 17,11-19 e 
altri testi). 
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Bibliografia 
M. FLICK – Z. ALSZEGHY, Il mistero della Croce. Sag-
gio di Teologia sistematica, Queriniana, Brescia 1978; 
C. VENDRAME, La cura dei malati nel Nuovo Testa-
mento, Ed. Camilliane, Torino 2001; 
B. MORICONI, “La sofferenza tra silenzio e coinvol-
gimento di Dio. Il punto di vista biblico”, in Il do-
lore tra resistenza e resa, a cura di G. CINÀ, Ed. Ca-
milliane, Torino 2004, 53-69; 
ID., Farsi prossimo. Meditazione sulla parabola del 
Buon Samaritano, Città Nuova, Roma 2006;  
ID., Il dolore dell’umanità nel dolore del Figlio di 
Dio. La sofferenza alla luce del Vangelo, San Paolo, 
Cinisello Balsamo (MI) 2011.  

 
 

FA7b – TEOLOGIA PASTORALE SANITARIA  
Prof. Luciano Sandrin, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Approfondire il modello di Chiesa “comunità sa-
nante” e saper riflettere, da una prospettiva teologi-
co-pastorale, sui temi connessi con l’esperienza del-
la salute/malattia. 

 
1. La teologia pastorale sanitaria: oggetto di studio e 

metodo. 
2. Dalla salute alla salvezza: un percorso teologico-

pastorale. 
3. Comunità sanante: modello di Chiesa.  
4. La figura di “chiesa ospedale da campo” di Papa 

Francesco. 
5. La compassione pastorale.  
6. La forza sanante del perdono e della riconciliazione. 
 

 
Bibliografia 
L. SANDRIN, Chiesa, comunità sanante. Una prospet-
tiva teologico-pastorale, Paoline, Milano 2000; 
ID., Lo vide e non passò oltre. Temi di teologia pasto-
rale, EDB, Bologna 2015; 
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ID., Vivere il dolore e la speranza, EDB, Bologna 2009; 
ID., Comunità sanante: modello di chiesa, in L. SAN-
DRIN (a cura di), Salute/Salvezza: perno della teologia 
pastorale sanitaria, Ed. Camilliane, Torino 2008, 
185-201; 
ID., Annuncio della Parola di Dio e i sofferenti (Ver-
bum Domini nn. 61 e 106), in P. MERLO - G. PULCI-
NELLI (edd.), Verbum Domini. Studi e commenti 
sull’Esortazione apostolica postsinodale di Bene-
detto XVI, Lateran University Press, Città del Vati-
cano 2011, 403-428; 
ID., Teologia pastorale della salute: genesi, ambito e 
metodo, in M. PETRINI - G.M. SALVATI - E. SAPORI – 
P. SGRECCIA (a cura di), Lineamenti di teologia pastorale 
della salute, Ed. Camilliane, Torino 2013, 109-123; 
A. BRUSCO - S. PINTOR, Sulle orme di Cristo medico. 
Manuale di teologia pastorale sanitaria, EDB, Bolo-
gna 20082; 
T.E. REYNOLDS, Vulnerable communion. A theology 
of disability and hospitality, Brazos, Grand Rapids 
(Michigan) 2008; 
J. SWINTON, Raging with compassion. Pastoral re-
sponses to the problem of evil, Eerdmans, Grand Rap-
ids, Michigan/Cambridge (UK) 2007. 
 
 
FA11b – TEOLOGIA DELLA SPERANZA 
Prof. Mauro Cozzoli 
 
Obiettivi formativi 
Nel momento della prova – come quella della malattia 
e della sofferenza o del pensiero della morte – decisiva 
è la speranza. La “Teologia della speranza” dischiude 
quelle prospettive di senso e di scopo entro cui com-
prendere e vivere la sofferenza da parte del malato e la 
prossimità da parte di chi lo cura e lo assiste. 
 
Contenuti 
Il corso muove dalla “speranza dell’uomo” al “Dio 
della speranza” (Rm 15,13). Espressione, la prima, 
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della speranza antropologica, vissuta come attesa e in-
vocazione: l’uomo è un essere di speranza. La seconda 
invece della speranza cristiana: Dio si fa speranza 
dell’uomo.  
Dio si rivela come speranza in Gesù, massimamente 
nell’evento della croce. La teologia della croce è alla 
base della teologia della speranza. Il cristiano impara la 
speranza dalla croce: Ave crux spes unica, proclama la 
liturgia. Il suo centro e motivo è Cristo: “Cristo Gesù, 
nostra speranza” (1Tm 1,1) – professa san Paolo.  
Della speranza cristiana è messa in luce la teologalità 
(con la fede e la carità), il fondamento, la certezza, la 
dimensione personale ed insieme sociale, cosmica e 
storica. Alla speranza della croce è rapportata e affron-
tata la sfida del dolore innocente. 
“Forti di tale speranza – desume san Paolo – ci compor-
tiamo con molta parresia” (2Cor 3,12). È così delineato 
il ruolo motivante e movente della speranza cristiana. 
Tutt’altro che fuga mundi e proiezione nel cielo, essa è 
la fonte dell’impegno più oneroso e sofferto: “Noi ci 
affatichiamo e lottiamo perché speriamo nel Dio vi-
vente” – confida Paolo a Timoteo (1Tm 4,10). La spe-
ranza è la leva e la molla della libertà morale e pastorale 
del cristiano. Il “principio speranza” (E. Block) sostiene 
e attiva il “principio responsabilità” (H. Jonas). Di qui il com-
pito di dire la speranza più grande. 

 
Bibliografia 
BENEDETTO XVI, Spe Salvi, Lettera enciclica sulla spe-
ranza cristiana, 30 novembre 2007;  
M. COZZOLI, Etica teologale. Fede Carità Speranza, 
Ed. San Paolo, Cinisello Balsamo 20166;  
J. MOLTMANN, Teologia della speranza, Queriniana, 
Brescia 1969; 
ID., Etica della speranza, Queriniana, Brescia 2011.  
A. MARIANI, Le speranze e la speranza cristiana, 
EDB, Bologna 2009. 
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FA12c – TEOLOGIA DELLA SOFFERENZA E DELLA 

SALVEZZA 
Prof. José Michel Favi, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Partendo dal realismo della condizione creaturale del-
l’uomo e del dramma della sofferenza e del dolore, il 
corso intende mettere in evidenza come “solamente nel 
mistero del Verbo incarnato trova vera luce il mistero 
dell’uomo” (GS 22) e scandagliare il senso teologico 
della sofferenza umana, alla luce del mistero trinitario 
della croce. Riflettendo teologicamente sulla croce di 
Cristo, quale evento della compassione dei Tre e dell’au-
tentico coinvolgimento della Trinità nella storia 
dell’uomo, diventa possibile parlare del Dio che vive, a 
modo suo, la sofferenza umana, e rende la propria 
Chiesa ‘luogo’ di solidarietà, di giustizia, di liberazione, 
di esperienza viva della sua compassione, di condivi-
sione del dolore e di vicinanza agli ultimi. 
 
Contenuti 
1. La ricerca di senso della sofferenza nel pensiero 

contemporaneo. 
2. Il senso della sofferenza e il mistero di Dio. 
3. La sofferenza di Dio nella teologia contemporanea. 
4. La teologia della compassione divina. 
5. Il mistero della croce, luogo di salvezza. 
6. La Chiesa, segno della compassione. 
 
Bibliografia 
Testo di base: J. M. FAVI, Compassione della Trinità. 
Compassione della Chiesa, Angelicum University 
Press, Roma 2014; 
H. U. Von BALTHASAR, Teologia dei tre giorni, Queri-
niana, Brescia 1990; 
G. CINÀ (a cura di), Dio è amore, ma può soffrire?, Ed. 
Camilliane, Torino 2008; 
ID., La vita spirituale nel tempo della sofferenza, Stu-
dium, Roma 2011;  
K. DEPOORTERE, A different God. A christian view of 
suffering, Peeters Press, London-Louvain 1995; 
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E. DURAND – V. HOLZER (a cura di.), Les réalisations 
du renouveau trinitaire au XXe siècle, Cerf, Paris 2010; 
J. M. FAVI, Le croci della storia nella Croce del Risorto. 
L’impegno evangelico-ecclesiale a favore dei poveri e 
bisognosi, in Camillianum, 42/2014, 425-449; 
GIOVANNI PAOLO II, Salvifici doloris. Lettera aposto-
lica sul significato cristiano della sofferenza, 1984; 
W. KASPER, Misericordia. Concetto fondamentale del 
vangelo – Chiave della vita cristiana, Queriniana, Bre-
scia 2013; 
S. NATOLI, L’esperienza del dolore. Le forme del patire 
nella cultura occidentale, Feltrinelli, Milano 1988; 
G. M. SALVATI, Teologia trinitaria della croce, Elle 
Di Ci, Torino 1987; 
ID., Ubi crux, ibi amor Dei et hominis: il soffrire 
umano come luogo dell’amore e dell’impegno, in 
La Sapienza della Croce, 4/1991, 219-225; 
ID., “Contro la sapienza la malvagità non può pre-
valere” (Sap 7,30). Trinità, Croce e teodicea, in Ca-
millianum: L’ateologia naturale. La sofferenza in-
terpella la ragione e la fede, 29/2010, 287-299. 

 
 
FA14 – FILOSOFIA DELLA SALUTE E DELLA 

SOFFERENZA 
Prof.ssa Palma Sgreccia 
 
Obiettivi formativi 
Analizzando il dibattito etico-antropologico contem-
poraneo, il corso intende riflettere sulla finitudine e sul 
senso dell’essere al mondo corporeo e trascendentale 
della persona umana. 
 
Contenuti 
Viene analizzata la dinamica esistenziale dell’uo-
mo: rapporto salute e malattia, bisogni e autonomia, 
sofferenza e senso, suicidio, vulnerabilità e fini-
tudine, morte e ulteriorità. 
Sono esaminate le teorie naturalistiche ed olistiche 
della salute in relazione all’antropologia cristiana. 
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L’esperienza della sofferenza è messa in rapporto ai 
vari orizzonti di senso e al sacro. 
Nuclei tematici:  
1. Filosofia del corpo (dualismo, riduzionismo, post 

umanesimo). 
2. Essere persona (natura e struttura). 
3. Libertà possibile (dal condizionato all’incondi-

zionato). 
4. Relazioni (riconoscimento e reificazione) 
5. Vulnerabilità e salute (rapporto salute/malattia, 

salute/salvezza).  
6. Sofferenza e suicidio (senso della sofferenza; sto-

ria dell’interpretazione del suicidio). 
7. Il male e Dio (il dibattito sulla teodicea) 
8 Invecchiamento (la riflessione della filosofia del 

‘900) 
9. Filosofia della morte (pensare la morte, agire pen-

sando alla morte). 
10. Consulenza filosofica (funzione sociale della fi-

losofia) 
11. Filosofia della medicina (medicina come 

scienza e come sapere relazionale) 
12. Civiltà della cura (l’antropologia del limite, 

della condivisione, dell’ulteriorità, la “recipro-
cità degli insostituibili” secondo Ricoeur, le va-
rie dimensioni della cura) 

 
Bibliografia 
C. CEDERSTRÖM, A. SPICER, The Wellness Syn-
drome, Polity Press, Cambridge 2015; 
H.G. GADAMER, Dove si nasconde la salute, Cortina, 
Milano 1994; 
R. GARAVENTA, Sofferenza e suicidio. Per una cri-
tica del tradizionale approccio cristiano al pro-
blema del dolore, Il Melangolo, Genova 2008; 
L. GRION, Persi nel labirinto. Etica e antropologia 
alla prova del naturalismo, Mimesis, Udine 2012; 
A. HONNETH, Riconoscimento e disprezzo. Sui fon-
damenti di un’etica post-tradizionale, Rubbettino, 
Soveria Mannelli 1993; 
K. JASPERS, Il medico nell’età della tecnica, Raffaello 
Cortina Editore, Milano 1991; 



 

 46 

Pi
an

o 
de

gl
i S

tu
di

 
M. MARZANO, Filosofia del corpo, Il Melangolo, Ge-
nova 2007; 
V. MELCHIORRE, Essere persona. Natura e strut-
tura, Fondazione Boroli, Novare 2007; 
L. NORDENFELT, La natura della salute. L’approccio 
della teoria dell’azione, Zadig, Milano 2003; 
L. PAREYSON, Ontologia della libertà. Il male e la 
sofferenza, Einaudi, Torino 1995; 
P. RICOEUR, Il giudizio medico, Morcelliana, Brescia 
2006; 
P. SGRECCIA, Il pensiero di Luigi Pareyson. Una 
filosofia della libertà e della sofferenza, Vita e 
Pensiero, Milano 2006; 
Id., Dalla salute al benessere: un’analisi filosofica, in 
Manganaro P., Marcacci F. (edd.), Logos & pathos. 
Epistemologie contemporanee a confronto, Studium, 
Roma 2017, pp. 80-94; 
D. SISTO, Narrare la morte. Dal romanticismo al post-
umano, Edizioni ETS, Pisa 2013; 
C. VIGNA - S. ZANARDO, (a cura di), La comunicazione 
della salute, Raffaello Cortina Editore, Milano 2009; 
V. VON WEIZSÄCKER, Antropologia medica, 
Morcelliana, Brescia 2017. 
 
 
FA15 – TEOLOGIA DELLA CORPOREITÀ 
Prof. José Michel Favi, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Il corso intende mettere in luce gli elementi fonda-
mentali della concezione cristiana della corporeità 
umana. La sacramentalità della corporeità è con-
templata come percezione visibile della persona che 
sente e cerca di interpretare la dinamica intrinseca 
al proprio essere (unitotalità corporea e spirituale) 
specialmente nella condizione di vulnerabilità esi-
stenziale. L’attenzione riservata al valore della vita 
corporea permette di riflettere, alla luce dell’evento 
di Cristo, crocifisso e risorto, sul senso della malat-
tia, del soffrire, della cura e sui lineamenti antropo-
logici della pastorale della cura e della salute. 
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Contenuti 
Introduzione 
1. Le radici della concezione contemporanea della 
corporeità. 
2. Creazione e corpo: la visione ebraico-cristiana 
della corporeità. 
3. Redenzione e corpo: il paradigma cristologico 
della corporeità. 
4. Escatologia e corpo: per una visione integrale 
della corporeità. 
5. Tempo e corporeità: per una teologia dell’invec-
chiamento. 
6. Cura e corporeità: per una teologia della cura e 
della salute. 
 

Conclusione  
 
Bibliografia 
A. BISCARDI, Un corpo mi hai dato. Per una cristolo-
gia sessuata, Cittadella, Assisi 2012; 
G. BOF, Corpo, Persona, Cristo, in Hermeneutica 
2007, 245-267; 
G. BONACCORSO, Il corpo di Dio, Cittadella editrice, 
Assisi 2006; 
F. G. BRAMBILLA, Antropologia teologica, Queri-
niana, Brescia, 2005; 
G. CANOBBIO, Il destino dell’anima. Elementi per 
una teologia, Morcelliana, Brescia 2009; 
ID. (ed.), Dio, l’anima, la morte. Percorsi per fare 
pensare, La Scuola, Brescia 2012; 
R. CAVEDO, Corporeità, in P. ROSANO – G. RAVASI– 
G. CINA, Il corpo tra creazione e redenzione, in B. 
MORICONI (a cura di), Antropologia cristiana. Bibbia, 
teologia, cultura, Città Nuova, Roma 2001, 561-603; 
B. DEGORSKI, Visioni antropologiche dei Padri in B. 
MORICONI (a cura di), Antropologia cristiana. Bibbia, 
teologia, cultura, Città Nuova, Roma 2001, 373-414; 
J. M. FAVI, La corporeità nel disegno d’amore di Dio, 
in Camillianum, 26/2009, 229-281; 
A. GHIRLANDA (edd.), Nuovo Dizionario di Teologia 
Biblica, Cinisello Balsamo Milano 1988; 
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F. GORI, L’antropologia nel cristianesimo antico, in 
Hermeneutica 2007, 225-244; 
J. GRANADOS GARCIA, La carne si fa amore. Il corpo, car-
dine della storia della salvezza, Cantagalli, Siena 2010; 
G. GRESHAKE – J. KREMER, Resurrectio mortuorum. 
Zum theologischen Verstandnis der leiblichen Aufer-
stehung, Darmstadt 1992; 
M. HENRY, Incarnazione. Una filosofia della carne, 
SEI, Torino 2001; 
X. LACROIX, Il corpo di carne: la dimensione etica, 
estetica e spirituale dell'amore, EDB, Bologna 1996; 
L. F. LADARIA, Antropologia teologica, Piemme, Ca-
sale Monferrato 19952; 
C. LAUDAZI, Di fronte al mistero dell'uomo. Temi 
fondamentali di antropologia teologica, Ed. OCD, 
Roma 2007; 
V. MELCHIORRE, Corpo e persona, Marietti, Genova 1991; 
B. MORICONI (a cura di), Antropologia cristiana. Bib-
bia, teologia, cultura, Città Nuova, Roma 2001; 
M. NERI, Il corpo di Dio. Dire Gesù nella cultura 
contemporanea, EDB, Bologna 2010; 
R. PENNA, Corpo e storia. Luoghi della rivelazione 
biblica, in Hermeneutica 2007, 201-223; 
R. REPOLE (a cura di), Il corpo alla prova dell’antro-
pologia cristiana, Glossa, Milano 2007; 
C. ROCCHETTA, Per una teologia della corporeità, Ed 
Camilliane, Torino 1993; 
ID., Corporeità – Approccio teologico, in Dizionario 
di teologia pastorale sanitaria, in G. CINÀ ET ALII (a 
cura di), Ed. Camilliane, Torino 1997, 265-277; 
E. SCOGNAMIGLIO, Il volto dell'uomo. Saggio di antropo-
logia trinitaria, San Paolo, Cinisello Balsamo 2008; 
A. STAGLIANÒ, Risurrezione, in G. BARBAGLIO – G. 
BOF – S. DIANICH (a cura di), Teologia, San Paolo, 
Milano 2003, 1291-1311; 
S. T. STANCATI, Escatologia, morte e risurrezione, 
EDI, Napoli 2006; 
A. WÉNIN – P. BEAUCHAMP – P. DESEILLE – J.Y. LA-
COSTE, Anima-Cuore-Corpo, in P. CODA (a cura di), 
Dizionario Critico di Teologia, Borla-Città Nuova, 
Roma 2005, 94-103. 
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FA16 – ANTROPOLOGIA TEOLOGICA  
Prof. Giuseppe Marco Salvati o.p. 
 
Obiettivi formativi 
Nel corso vengono presentati anzitutto gli elementi 
fondamentali della concezione cristiana dell’uomo, 
ispirandosi alla rivelazione biblica e valorizzando in 
special modo il tema dell’immagine di Dio Trinità e il 
concetto di persona. Successivamente si presta atten-
zione all’uomo che, mentre vive l’esperienza della ma-
lattia, pone domande, cercando risposte e solidarietà. 
Sono poi prese in esame alcune linee di tendenza 
dell’antropologia teologica contemporanea; esse, alla 
luce di Cristo crocifisso e risorto, possono favorire una 
migliore comprensione della condizione di malattia e 
del senso del soffrire, in vista di un impegno pastorale 
sanitario che realizzi un efficace accompagnamento 
delle persone che non hanno e cercano la salute. 

 
Contenuti 
Introduzione: Attualità dell’antropologia teologica. 
Fondamenti e prospettive dell’antropologia teologica 
contemporanea. 

 
1) Elementi biblici fondamentali.  

1.1 Elementi essenziali di antropologia veterotesta-
mentaria. 
1.2 L’antropologia neotestamentaria. 
1.3 Cristo, rivelatore e compimento dell’uomo. 

2) L’uomo trinitario. 
2.1 Trinità e creazione. 
2.2 L’uomo immagine di Dio. 
2.3 L’uomo è persona. 

3) L’uomo nella malattia. 
3.1 L’uomo nella finitudine. 
3.2 Salute e salvezza. 

 3.3 La croce di Cristo quale paradigma della pasto 
rale sanitaria. 
3.4 La Chiesa comunità sanante. 
3.5 Nuovi orizzonti della teologia pastorale sanitaria. 

4) Prospettive di antropologia contemporanea. 
4.1 Crisi e domande antropologiche attuali. 
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4.2 Attese di grazia. 
4.3 Orizzonti teologici. 
4.4 Note di antropologia islamica. 
4.5 La società ‘liquida’. La rete. 
 

Conclusione: Verso un antropocentrismo “mitigato”. 
 

Bibliografia 
F. G. BRAMBILLA, Antropologia teologica, Queri-
niana, Brescia, 2005; 
C. COLZANI, Antropologia. L’uomo: paradosso e mi-
stero, Dehoniane, Bologna, 2000; 
M. CROCIATA (ed.), L’uomo al cospetto di Dio. La 
condizione creaturale nelle religioni monoteiste, Città 
Nuova-Facoltà Teologica di Sicilia, Roma, 2004; 
M. FARRUGIA, “Mi guida la tua mano” (Sal 139,10). 
Sussidi di antropologia teologica, PUG, Roma, 2004; 
B. FORTE, L’eternità nel tempo. Saggio di antropolo-
gia sacramentale, Paoline, Cinisello Balsamo (MI), 
1993; 
N. GALANTINO, Sulla via della persona. La riflessione 
sull’uomo: storia, epistemologia, figure, percorsi, San 
Paolo, Cinisello Balsamo 2006; 
J. GRANADOS GARCIA, La carne si fa amore. Il corpo, 
cardine della storia della salvezza, Cantagalli, Siena 
2010; 
L. F. LADARIA, Antropologia teologica, Piemme, Ca-
sale Monferrato, 1995; 
J. L. RUIZ DE LA PEÑA, Immagine di Dio. Antropolo-
gia teologica fondamentale, Borla, Roma, 1992; 
I. SANNA, L’antropologia teologica tra modernità e 
postmodernità, Queriniana, Brescia, 2012; 
E. SCOGNAMIGLIO, Il volto dell’uomo. Saggio di an-
tropologia trinitaria, I-II, San Paolo, Cinisello Bal-
samo (MI), 2006-2008.  
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FB10a – SACRAMENTI E PASTORALE DEI MALATI 
Prof. Eugenio Sapori, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Il corso intende offrire alcuni elementi storico-litur-
gici e teologico-pastorali per una ulteriore compren-
sione della proposta sacramentale sia in riferimento 
a coloro che sono chiamati a vivere con maggior in-
tensità il mistero del dolore, sia per coloro che svol-
gono un ministero accanto ai sofferenti. L’aiuto 
della grazia deriva in particolare dai sacramenti di 
guarigione, (Penitenza e Unzione degli infermi), 
come pure dall’Eucaristia nella visita ai malati. Ul-
teriore riflessione sarà per il Viatico, come 
sacramento proprio dei moribondi, in quanto 
sostiene e accompagna il morente nel difficile 
passaggio dalla Chiesa terrena a quella celeste.  
 

Contenuti 
1. L’Eucaristia: culmine e fonte per la vita della 

Chiesa nel mondo della salute.  
2. La Penitenza: riconciliazione, misericordia e tene-

rezza di Dio nella Chiesa.  
3. L’Unzione degli infermi: salute e salvezza di 

Cristo medico.  
4. Il Viatico: il sacramento della vita per una speranza 

che non muore.  
 
Bibliografia essenziale 
Rituale romanum ex decreto sacrosancti oecumenici 
Concilii Vaticani II instauratum auctoritate Pauli pp. 
VI. promulgatum. Ordo unctionis infirmorum 
eorumque pastoralis curae, Typis polyglottis 
vaticanis, Città del Vaticano 1972; 
GIOVANNI PAOLO II, Esortazione apostolica post-si-
nodale “Reconciliatio et paenitentia” circa la ricon-
ciliazione e la penitenza nella missione della chiesa oggi 
(2.12.1984), LEV, Città del Vaticano 1984; 
BENEDETTO XVI, XX Giornata mondiale del malato 
(11 febbraio 2012), Messaggio “Àlzati e va’; la tua 
fede ti ha salvato!” (Lc 17,19). [“Sacramenti di 
guarigione”]; 
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CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Rituale Romano 
riformato a norma dei decreti del Concilio Ecumeni-
co Vaticano II e promulgato da papa Paolo VI. Sa-
cramento dell’Unzione e cura pastorale degli infermi, 
Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 1974. 
Saranno presi in considerazione rituali di altre 
CONFERENZE EPISCOPALI (francese, spagnola e inglese); 
F. M. AROCENA, Penitencia y unción de los enfermos, 
Ediciones Universidad de Navarra, Pamplona 2014; 
D. BOROBIO, Unzione degli infermi, in ID. (a cura di), 
La celebrazione nella Chiesa, 2, I sacramenti, (tit. or. 
La celebración en la Iglesia, Salamanca 1990), Elle 
Di Ci, Leumann-Torino 1994, 731-932; 
ID., Sacramentos y sanación. Dimensión curativa de 
la liturgia cristiana, Sígueme, Salamanca 2008 (= 
Verdad e imagen minor, 25); 
Celebrare il mistero pasquale. Unzione e Viatico, in 
Rivista di pastorale liturgica 255/2006: numero mo-
nografico; 
G. CINÀ ET ALII (a cura di), Dizionario di teologia 
pastorale sanitaria, Ed. Camilliane, Torino 1997; 
A. GRILLO – E. SAPORI (a cura di), Celebrare il 
sacramento dell’unzione dei malati, Atti della XXXI 
settimana di studio dell’Associazione Professori di 
Liturgia, Valdragone (S. Marino), 24-29 agosto 2003, 
CLV-Edizioni liturgiche, Roma 2005 (= BEL, 
Subsidia, 130. Studi di liturgia, 45); 
A. MAFFEIS, Penitenza e unzione dei malati, Queriniana, 
Brescia 2012; 
M. NICOLAU, La unción de los enfermos. Estudio 
histórico-dogmático, La Editorial Católica, Madrid 
1975 (= BAC 379); 
Salute, guarigione e salvezza, in Credere Oggi, 145 
/2005: numero monografico; 
E. SAPORI, La cura pastorale del malato nel Rituale di 
Paolo V (1614) e in alcuni Ordini religiosi del XVII 
secolo. Studio storico-liturgico, CLV-Edizioni 
liturgiche, Roma 2002 (= BEL, Subsidia, 123. Studi di 
liturgia, 43);  
ID., Sacramenti di salute e di salvezza. L’agire del “Cristo 
medico” nella vita della Chiesa, in: Salute/salvezza: 
perno della teologia pastorale sanitaria, a cura di L. 
SANDRIN, Camilliane, Torino 2009, 105-141; 
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P. SORCI, (a cura di), Dimensione terapeutica del 
sacramento della penitenza-riconciliazione, Il Pozzo 
di Giacobbe, Trapani 2009; 
Viatico (Il), pienezza della salute. Giornata di studio 
sul Viatico organizzata dal Pontificio Consiglio per 
la Pastorale della salute (Città del Vaticano, 21 
maggio 2005), in Dolentium Hominum. Chiesa e 
salute nel mondo 59/2005/2, 34-59. 
   Dispense a cura del Docente.  
 
 
FB12 – RELAZIONE PASTORALE DI AIUTO  
Prof. José Carlos Bermejo, mi. 

 
Obiettivi formativi 
Iniziasi al ministero del counseling pastorale nel 
mondo della salute e della sofferenza attraverso 
l’acquisizione di conoscenze specifiche e l’ap-
propriazione di adeguati atteggiamenti e tecniche 
comunicativo-relazionali proprie del counseling 
pastorale. 

Contenuti 
1. Definizione del counseling pastorale. 
2. Il processo del counseling pastorale: fasi. 
3. Atteggiamenti e tecniche appropriate ad ogni 

fase del processo. 
4. Il transfert nel counseling pastorale. 
5. Counseling pastorale e bioetica. 

 
Bibliografia 
J. C. BERMEJO, Introducción al counselling, Sal 
Terrae, Santander 2011; ed. It. Posso aiutarti? 
Introduzione al Counseling e alla relazione di 
aiuto, Camilliane, Torino 2014; 
ID., Empatía terapéutica, Desclée de Brouwer, 
Bilbao 2012; 
ID., Relación pastoral de ayuda al enfermo”, San 
Pablo, Madrid 1993; 
Id., L’ascolto che sana, La Meridiana, Bari 2004;  
J.C. BERMEJO - E. SANTOS, Counselling y cuidados 
paliativos, Desclée de Brouwer, Bilbao 2015. 
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A. BRUSCO, Attraversare il guado insieme. L’ac-
compagnamento psico-pastorale del malato, Ga-
brielli, Verona 2007; 
A. BRUSCO - S. Marinelli, Iniziazione al dialogo e 
alla relazione di aiuto (vol. 2), Il Segno dei 
Gabrielli Editori, Verona 2005; 
A. PANGRAZZI, Sii un girasole accanto ai salici 
piangenti. Dialoghi con i malati, Camilliane, 
Torino 2002; 
L. SANDRIN, Compagni di viaggio. Il malato e chi 
lo cura, Paoline, Milano 2000; 
M. SZENTMÁRTONI, Camminare insieme. Psicolo-
gia pastorale, San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 
2001. 
 
 

FB14 – PASTORALE SANITARIA/2: PROGETTAZIONE 

PASTORALE  
Prof. Arnaldo Pangrazzi, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Approfondire le modalità di presenza e testimo-
nianza della Chiesa nel mondo della salute met-
tendo in evidenza i destinatari, le risorse e le strut-
ture pastorali, per effettuare interventi contestua-
lizzati e ispirati ad una efficace creatività e rinno-
vamento pastorale. 

 
 

Contenuti 
1. Orizzonti pastorali e l’assistenza religiosa. 
2. Ruoli, requisiti e metodologie dell’opera-
tore pastorale. 
3. Destinatari della pastorale della salute: il 
malato, la famiglia, gli operatori sanitari, la 
comunità, il volontariato. 
4. Orientamenti pastorali in risposta alle sfide 
dei tempi e dei luoghi. 
5. Strutture della pastorale della salute: le 
Consulte nazionali, regionali e diocesane, la 
Cappellania e il Consiglio Pastorale. 
6. Giornata Mondiale del Malato. 
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7. Contestualizzazione della pastorale della 
salute: contenuti e linee guida della progettualità 
pastorale. 

 
Bibliografia 
CEI - COMMISSIONE EPISCOPALE PER IL SERVIZIO 
DELLA CARITÀ E LA SALUTE, “Predicate il vangelo e 
curate i malati”. La comunità cristiana e la 
pastorale della salute, Paoline, Milano 2006; 
A. PANGRAZZI, Sulle orme del buon samaritano. 
La pastorale della salute, Camilliane, Torino 2014; 
ID., I volti della sofferenza e i cuori della speranza, 
Dehoniane, Bologna 2011; 
ID, Lasciarsi guarire da Gesù. Guarire nel nome di 
Gesù, ed Camilliane, Torino 2013; 
ID., Progetto pastorale in Dizionario di teologia 
Pastorale sanitaria, Ed. Camilliane, Torino 1997; 
M. MIDALI, Teologia pastorale o pratica, Las, 
Roma 1985; 
A. BRUSCO - S. PINTOR, Sulle orme di Cristo me-
dico. Manuale di teologia pastorale sanitaria, 
EDB, Bologna 1999; 
L. DI TARANTO, La cappellania ospedaliera can-
tiere di chiesa comunionale, Ed. Servi della sof-
ferenza, San Giorgio Jonico (TA) 2009. 
 
 
FB15– PASTORALE SANITARIA/1: IDENTITÀ E STORIA 
Prof. Antonio Mancini, mi. 

 
Obiettivi formativi 

Leggere in una prospettiva storica gli sviluppi 
della pastorale della salute, anche attraverso un 
esame dei documenti magisteriali.  
 
Contenuti 
Dalla “cura animarum” alla pastorale della salute. 
La teologia della malattia e della morte nella storia. 
I documenti del Magistero. 
Lineamenti di pastorale della salute in ambito ecu-
menico. 
Il ruolo del laico nella pastorale della salute. 
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Bibliografia 
M. PETRINI, I laici nella pastorale della salute, 
Camillianum, Roma 2001; 
T.A. CRISLIP, From Monastery to Hospital. 
Christian Monasticism & the Transformation of 
Health Care in Late Antiquity, The University of 
Michigan Press, Ann Arbor 2005; 
Dispensa del Professore. 

 
 
FC2 – SOCIOLOGIA SANITARIA 
Prof. Germano Policante, mi.  
 
Obiettivi formativi 
Conoscere e saper usare appropriatamente i principali 
termini e concetti della Sociologia. 
Acquisire una conoscenza ragionata e critica sullo 
stato e l’evoluzione della pratica sanitaria e sull’azione 
politica che la determina. 
Togliere il velo alla realtà della medicina “alternati-
va” che non trova ancora accoglienza e cittadinanza 
presso la medicina “scientifica”. 

Contenuti 
1. Piccolo glossario sociologico. 
2. Oggetto e metodo della Sociologia. 
3. L’analisi sistemica di un’organizzazione sociale. 
4. Passaggio dalla “Sociologia medica” alla 

“Sociologia sanitaria”: il nuovo paradigma (le 
quattro coordinate teoriche e relative implica-
zioni) per un modello di analisi e intervento 
sulla salute. 

5. La medicalizzazione della società. 
6. Qualità, efficacia, efficienza ed economicità nel 

management sanitario. 
7. Modelli di qualità: dal “curare” al “prendersi cura”. 
8. Lo scenario internazionale delle politiche sanitarie 
9. L’altra medicina: quando magia e stregoneria la 

fanno da padroni.  
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Bibliografia 
F. ALBERONI, Genesi, Garzanti, Milano 1989; 
R. ALFIERI, Le idee che nuocciono alla sanità e alla 
salute, Franco Angeli, Milano 1997; 
A. ARDIGÒ, Società e salute, Franco Angeli, Milano 1997; 
M. BENASAYAG, La salute ad ogni costo-Medicina 
e biopotere, Vita e Pensiero, Milano 2010;  
C. CIPOLLA (a cura di), Manuale di sociologia della 
salute (Vol. 3), Franco Angeli, Milano 2004; 
D. CARRICABURRU - M. MÉNORET, Sociologia della 
salute, Il Mulino, Bologna 2005;  
C. COLLICELLI, La salute come processo sociale, 
Franco Angeli, Milano 2011; 
G. ISRAEL, Per una medicina umanistica, Lindau, 
Torino 2010; 
A. MATURO, Sociologia della malattia, Franco Angeli, 
Milano 2007;  
D. MINERVA - G. STURLONI, Di cosa parliamo 
quando parliamo di medicina, Codice edizioni, 
Torino 2005; 
D. MOYO, La Carità che uccide, Rizzoli, Milano 2010; 
F. ONGARO BASAGLIA, Medicina e medicalizzazione, 
in Enciclopedia Einaudi, 1976;  
G. POLICANTE, Cultura e mondo della sanità, in M. 
PETRINI, G.M. SALVATI, E. SAPORI, P. SGRECCIA (a cura 
di), Lineamenti di teologia pastorale della salute, Ed. 
Camilliane, Torino 2013, pp. 279-293. 
S. SPINSANTI, Management per la nuova Sanità, 
EdiSES, Napoli 1997; 
I. CAVICCHI, Ripensare la medicina, Bollati Borin-
ghieri, Torino 2004; 
ID., Il pensiero debole della Sanità, Dedalo, Bari 2008; 
ID., Medicina e società: snodi cruciali, Dedalo, Bari 
2010; 
R. VACCANI, La sanità incompiuta, La Nuova Italia, 
Firenze 1991. 
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FC4 - PSICOLOGIA DELLA SALUTE E DELLA MA-
LATTIA 
Prof. Luciano Sandrin, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Saper osservare e interpretare i comportamenti connessi 
con l’esperienza-salute (malattia, disabilità, dolore) con 
l’aiuto delle attuali conoscenze psicologiche alla luce del 
contributo terapeutico della speranza. 
 
Contenuti  
1. Dalla psicologia della salute alla psicologia del 

malato. 
2. Vissuti e comportamenti nella malattia e nella 

sofferenza. 
3. Il coinvolgimento psicologico della famiglia e dei 

curanti. 
4. Psicologia dell’invecchiamento. 
5. Il valore terapeutico della speranza. 
6. Il cammino psicologico del lutto. 
7. Aiutare senza bruciarsi (burnout). 
8. La resilienza psicologica. 
 
Bibliografia 
L. SANDRIN, Psicologia del malato. Accompagnare la 
speranza, EDB, Bologna 2015; 
ID., Aiutare senza bruciarsi. Come superare il bur-
nout nelle professioni di aiuto, Paoline, Milano 
20144; 
ID., Aiutare gli altri. La psicologia del buon samari-
tano, Paoline, Milano 2013; 
ID., Come affrontare il dolore. Capire, accettare, in-
terpretare la sofferenza, Paoline, Milano 20054; 
ID., Un’età da vivere. Invecchiare meglio si può, Pao-
line, Milano 2007; 
ID., Psicologia della malattia e della sofferenza, in M. 
PETRINI - G.M. SALVATI - E. SAPORI - P. SGRECCIA (a 
cura di), Lineamenti di teologia pastorale della sa-
lute, Ed. Camilliane, Torino 2013, 191-207; 
F. WALSH, La resilienza familiare, Raffaello Cortina, 
Milano 2008; 
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M. BERTINI, Psicologia della salute. Dal “deviante” al 
“viandante”, Raffaello Cortina, Milano 2012; 
P. E. RICCI BITTI - P. GREMIGLI (a cura di), Psicologia 
della salute. Modelli e contesti applicativi, Carocci, 
Roma 2013. 
 
 
FDS1 - DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA 
Prof.ssa Raffaella Petrini, FSE 
 
Obiettivi formativi 
Il corso intende approfondire i principi fondamentali 
elaborati dalla Dottrina Sociale della Chiesa (DSC), 
dall’enciclica Rerum Novarum (1891) alla Laudato Si’ 
(2015), per consentire ai partecipanti di poter formulare 
un giudizio etico cristiano sui fenomeni politici, sociali 
ed economici. Particolare attenzione sarà dedicata al 
contributo della DSC all’etica economica e al concetto 
di “welfare”, soprattutto in vista dello sviluppo di 
politiche pubbliche volte a garantire l’equità nel settore 
sanitario. In tale prospettiva, l’approccio personalista 
della DSC sarà messo a confronto con altre imposta-
zioni teoriche (tra cui la teoria libertaria di R. Nozick, 
la teoria della giustizia di J. Rawls e la teoria delle 
capacità di A. Sen), per valutarne le diverse posizioni 
etiche in materia di tutela della salute e di accesso alle 
cure.  
 
Contenuti 
1. Le origini e lo sviluppo storico della Dottrina 

Sociale della Chiesa. 
2. Le encicliche sociali. 
3. I principi fondamentali della Dottrina Sociale. 
4. L’evoluzione della “questione sociale”. 
5. Dottrina Sociale e organizzazione sanitaria.  
6. Salute, equità e politiche distributive a confronto. 

 
Bibliografia 
H. CARRIER, Dottrina sociale, San Paolo, Cinisello 
Balsamo (MI) 1993;  
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D. CIRAVEGNA, Per un nuovo umanesimo nell’econo-
mia, Elledici, Leumann (TO) 2012; 
R. COLLURA, Dottrina Sociale della Chiesa, Globa-
lizzazione e Terzo Settore, Bonanno Ed. Roma 2017; 
N. DANIELS, Just Health. Meeting Health Needs Fairly, 
Cambridge University Press, New York 2008; 
G.A. DE TOIS, Etica ed economia nell’organizzazione 
sanitaria, Ed. Messaggero di Sant’Antonio, Padova 
2014;  
J.I. LAVASTIDA, Health care and the common good: A 
Catholic theory of justice, University Press of America, 
Lanham (MD) 2000; 
F. MARZANO, Politiche di economia pubblica, 2° edi-
zione, Euroma, Roma 2011;  
M.J. MCDONOUGH, Can a Health Care Market Be 
Moral?,Georgetown University Press, Washington 
D.C. 2007;  
L. PALAZZANI, Teorie della giustizia e allocazione del-
le risorse sanitarie, in Medicina e Morale, 5/1996, 901-
921;  
ID., Per una giusta distribuzione delle risorse secondo 
la bioetica personalista, in Medicina e Morale, 3/1999, 
485-496; 
R. PETRINI, Health, Equity and Care through the End 
of Life, Angelicum University Press, Roma 2015;  
ID., Hospice Care and the New “Social Question”, in 
Camillianum, III/2011, 351-384; 
PONTIFICIO CONSIGLIO DELLA GIUSTIZIA E DELLA 
PACE, Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 
Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2004;  
J.P. RUGER, Health and Social Justice, Oxford Univer-
sity Press, New York 2009; 
M. TOSO, Welfare Society. La riforma del welfare: 
l’apporto dei Pontefici, LAS, Roma 2003;  
B. SORGE, Introduzione alla Dottrina Sociale della 
Chiesa, Queriniana, Brescia 20163; 
B. SORGE, Brevi Lezioni di Dottrina Sociale, Queri-
niana, Brescia 2017. 
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FDT4b – BIOETICA CLINICA  
Prof. Antonio G. Spagnolo 
Prof.ssa Roberta Minacori  

 
Obiettivi formativi 
L’obiettivo generale del corso è di fornire una cono-
scenza delle principali problematiche etiche sollevate 
dalla medicina clinica, come sapere integrativo al fine 
di migliorare anche l’assistenza pastorale alla persona 
malata e a tutti coloro che ruotano attorno ad essa. 
 
Gli obiettivi specifici del corso sono: 
1. Delineare le dimensioni etiche della pratica clinica. 
2. Acquisire una conoscenza delle principali proble-

matiche etiche che emergono nel contesto della 
pratica medico-assistenziale.  

3. Utilizzare una metodologia di analisi dei casi clinici 
che sollevano problematiche di natura etica.  

 
Argomenti principali  
Durante il corso verranno trattati i seguenti argomenti: 
 
1. Il passaggio dalla bioetica teorica alla bioetica cli-

nica. 
2. Il significato della bioetica clinica nella prospettiva 

dell’etica personalista e ruolo della consulenza etica. 
3. Metodologia di identificazione, analisi e approccio ai 

problemi etici nel contesto della medicina clinica. 
4. Il criterio delle indicazioni mediche. 
5. Il significato delle preferenze del paziente. 
6. Aspetti critici del riferimento alla qualità della vita. 
7. Gli aspetti contestuali e la singolarità del caso. 
8. Le peculiarità dei problemi etici relativi al paziente 

pediatrico. 
9. Esercitazione su casi clinici paradigmatici che sol-

levano i più frequenti problemi etici della prassi clinica. 
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Bibliografia 
A.R. JONSEN - M. SIEGLER - W.J. WINSLADE, Etica 
clinica (ed. Italiana a cura di A.G. SPAGNOLO), 
McGraw-Hill, Milano 2003; 
A.G. SPAGNOLO - N. COMORETTO, voce Bioetica Clinica, 
in E. SGRECCIA - A. TARANTINO, (Diretta da), Enciclope-
dia di Bioetica e Scienza giuridica. vol. II, 183-202, 
Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli 2009;  
A. G. SPAGNOLO - N. COMORETTO -  D. SACCHINI - R. 
MINACORI, Dalla Morale medica alla bioetica clinica, 
in Medicina e Morale, 6 /2010, 891-915. 
 
 
FDT5 – BIOETICA GENERALE: FONDAMENTI E TEORIE 
Prof.ssa Palma Sgreccia 
 
Obiettivi formativi 
Il corso ha l’obiettivo di offrire gli strumenti concet-
tuali per affrontare le questioni bioetiche nell’attuale 
società caratterizzata dal pluralismo etico e culturale, 
dai nuovi scenari scientifico-tecnologici, dalle emer-
genze ecologiche ed economiche, e dalla globalizza-
zione.  
 
Contenuti 
Viene presentata la storia e l’epistemologia della bio-
etica mettendo a fuoco come lo sviluppo della tecno-
scienza abbia reso problematici i concetti di natura, 
corpo, persona umana, salute e medicina. 
Sono analizzate le teorie etiche e bioetiche e il rapporto tra 
le cosiddette bioetiche laica/secolare e cattolica, tra 
l’autonomia e l’intangibilità della vita, ponendo una spe-
cifica attenzione alla bioetica personalista. Vengono de-
lineati i percorsi filosofici per una giustificazione raziona-
le dei valori e identificati gli ambiti applicativi, con speci-
fico riferimento alle attuali sfide alla dignità dell’uomo, 
alla sua vita e salute. 
 
Nuclei tematici:  
1. Storia e definizione della bioetica - 2. Tecnica, scienza 
e vita: “non è lecito ogni possibile” - 3. Bioetica cattolica, 
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bioetica laica/secolare – 4. Tesi metaetiche e teorie etiche 
– 5. Non cognitivismo etico: la legge di Hume e la critica 
alla fallacia naturalistica di Moore – 6. Natura, legge natu-
rale, diritto naturale – 7. Bioetica dei principi – 8. Bioetica 
utilitarista – 9. Bioetica liberale e libertaria – 10. Bioetica 
delle virtù, femminile e della cura – 11. Le teorie gender 
(sex/gender, queer) – 12. Bioetica della responsabilità – 
13. Il personalismo ontologico – 14. Bioetica clinica - 15. 
Dignità e bioetica – 16. Procreazione umana, statuto del-
l’embrione e cellule staminali – 17. Salute, enhancement 
e medicina – 18. Rapporto operatore sanitario-paziente, 
consenso informato, dichiarazioni anticipate di trat-
tamento, eutanasia e suicidio assistito – 19. Morte, ac-
certamento di morte e trapianti - 20. Sperimentazione 
farmacologica  – 21. Genetica, determismo e libertà – 22. 
Neuroscienze e problemi etici. 
 
Bibliografia 
T. L. BEAUCHAMP, - J. F. CHILDRESS, Principles of 
Biomedical Ethics, Oxford University Press, Oxford 
20086th

; 
H. T. ENGELHARDT, Manuale di bioetica, Il Saggia-
tore, Milano 1999;  
ID., Dopo Dio. Morale e bioetica in un mondo laico, 
a cura di L. SAVARINO, Claudiana, Torino 2014; 
G. FORNERO - M. MORI, Laici e cattolici in bioetica: 
storia e teoria di un confronto, Le Lettere, Firenze 2012; 
J. HABERMAS, II futuro della natura umana. I rischi di una 
genetica liberale, Einaudi, Torino 2002; 
H. JONAS, Tecnica, medicina ed etica. Prassi del 
principio responsabilità, a cura di P. Becchi, Torino 
1999²; 
L. R. KASS, La sfida della bioetica. La vita, la libertà 
e la difesa della dignità umana, Lindau, Torino 2007; 
R. MORDACCI, Una introduzione alle teorie morali. 
Confronto con la bioetica, Feltrinelli, Milano 2003; 
M. MORI, Manuale di bioetica. Verso una civiltà 
biomedica secolarizzata, Le Lettere, Firenze 2010; 
E. SGRECCIA, Manuale di Bioetica, Vol. 1, Vita e 
Pensiero, Milano, 20074; 
P. SGRECCIA, Tomismo analitico, etica e bioetica, 
Vita e Pensiero, Milano 2011; 
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P. SGRECCIA, Eutanasia, in A. Cagnazzo (a cura di), 
Trattato di bioetica e biogiuridica, ESI, Napoli, pp. 
621-629. 
P. SINGER., Rethinking Life and Death: The Collapse 
of Our Traditional Ethics, St Martin’s Press, New 
York 2008; 
ID., La cosa migliore che tu puoi fare. Cos’è 
l’altruismo efficace, Ed. Sonda, Casale Monferrato 
(AL) 2016; 
F. TUROLDO, Breve storia della bioetica, Lindau, To-
rino 2014;  
C. VIAFORA, S. MOCELLIN, L’argomentazione del 
giudizio bioetico. Teorie a confronto, Franco Angeli, 
Milano 2006. 
C. VIAFORA -  A. GAIANI (a cura di), A lezione di bioetica. 
Temi e strumenti, Franco Angeli, Milano 20152. 
 
 
FDT6 – BIOETICA SPECIALE: PROBLEMATICHE DI 

INIZIO E FINE VITA 
Prof. Antonio Puca, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Il corso intende affrontare le tematiche più delicate 
della Bioetica relative all’inizio e al fine vita dal pun-
to di vista storico e culturale, per un giudizio etico 
fondato sul dato scientifico e sulla visione antropolo-
gica rispettosa della integralità della persona umana e 
del suo destino ultimo 
 
I contenuti seguiranno lo svolgimento delle tematiche 
seguenti: 
 
1) Problematiche di inizio vita 
 1.1 Stadi dello sviluppo dell’inizio della vita umana 

1.2 Aborto 
1.3 Contraccezione 
1.4 Sessuologia. Teoria del gender 
1.5 Ingegneria genetica  
1.6 Tecnologie di fecondazione umana 
1.7 L’embrione umano è una persona? 



 

 65 

Piano degli Studi 

1.8 Cellule staminali: uso e limitazioni 
2) Problematiche di fine vita  

2.1 Cenni sulla anatomia e fisiologia del SNC.  
2.2 Stati di coma.  
2.3 Stato vegetativo persistente.  
2.4 Il “removal of life support”: sottrazione del res-
piratore, sospensione del nutrimento e idratazione in 
stato vegetativo persistente. Esame di alcuni casi 
emblematici: Karen Quinlan, Nancy Cruzan, Terry 
Schiavo, Giorgio Welby, Eluana Englaro.  
2.5 Accertamento della morte. Morte cerebrale è vera 
morte? 

 2.6 Eutanasia e distanasia (accanimento terapeutico).  
 2.7 La nuova legge sulle direttive anticipate di tratta-

mento (DAT).  
2.8 Hospice e cure palliative.  
2.9 Il malato terminale.  

 
Bibliografia 
A. PUCA, Cellule staminali. Sfide e prospettive, Ma-
rigliano-Napoli 2011; 
ID., Accertamento della morte, in S. LEONE - S. PRIVITE-
RA (edd.) Nuovo Dizionario di Bioetica, Roma 2004; 
ID., Il contributo della Teologia alla Bioetica, Torino 1998;  
ID., Morte cerebrale è vera morte?, Marigliano-Napoli 2010; 
ID., Trapianto d’organi in C. ROMANO e C. GRASSANI, 
(edd.), Bioetica, Torino 1995;  
Controversies in the Determination of Death. A 
White Paper by the President’s Council on Bioethics, 
Washington, D.C. 2008;  
Né accanimento né eutanasia, I quaderni di Scienza e 
Vita, Roma 2006;  
E. SGRECCIA, Manuale di Bioetica, I, Milano 1988. 

 
 
FDT7 – BIOGIURIDICA 
Prof.ssa Chiara Ariano 
 
Obiettivi formativi 
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Il corso affronterà le tematiche relative ai rapporti tra diritto e 
scienze della vita in prospettiva comparata, analizzando le di-
verse teorie del biodiritto nel contesto del pluralismo giuridi-
co attuale. 
Gli studenti saranno invitati, attraverso approfondimenti di 
casi di attualità, a partecipare attivamente alle lezioni.  
Contenuti 
Saranno esaminate - sul piano concettuale - le principali teo-
rie del biodiritto nell’ambito di questioni di grande rilievo nel 
dibattito pubblico, giuridico e politico e saranno affrontate - 
sul piano applicativo – le nuove relazioni tra diritto, tecno-
scienza e medicina (valutazioni tecno-scientifiche e decisioni 
legali all’inizio e alla fine della vita) ed il rapporto tra diritti 
individuali ed interessi generali in campo biogiuridico (iden-
tità, integrità e salute, identità genetica e sua tutela, autodeter-
minazione e richiesta terapeutica, consenso e problemi di ca-
pacità, cure e dignità del morire, relazione terapeutica e re-
sponsabilità professionale degli operatori sanitari).  
Moduli: 
Biodiritto: fonti e criteri di interpretazione. 
La soggettività e i nuovi diritti.  
I diritti dell’embrione e la tutela del concepito.  
Il consenso informato nella relazione medico-paziente. 
Gli atti di disposizione di gameti e di materiale umano ripro-
duttivo.  
Il dibattito biogiuridico sul gender. 
Il regime dei trapianti.  
La fine della vita umana e la nozione giuridica di morte. L’ac-
certamento della morte.  
Crioconservazione post mortem. 
I rapporti tra scienza, tecnica e tutela dei diritti dell’individuo. 
Le biotecnologie e la responsabilità dei ricercatori.  
La brevettabilità della materia vivente, tutele e limiti.  
Biogiuridica e pluralismo etico-religioso. 
 
Bibliografia  
A. SALVATORE, Biogiurisprudenza. Dal mercato ge-
netico al self-service normativo. Giappichelli, Torino 
2006. 
C. ARIANO, Il tacito consenso. Riflessioni biogiuridi-
che sulla relazione medico-paziente: Aracne Editore, 
Roma 2013. 



 

 67 

Piano degli Studi 

S. ANZILOTTI, La posizione di garanzia del medico. 
Uno studio giuridico, bioetico e deontologic, Giuffrè, 
Milano 2012. 
J. BALLESTEROS, Sobre el sentido del derecho. 
Introducción a la filosofía jurídica, Tecnos Madrid 
2001. 
N. BOBBIO, L’età dei diritti. Dodici saggi sul tema dei 
diritti dell’uomo, Einaudi, Torino 1997. 
C. CASONATO, Introduzione al biodiritto, Giappichelli, 
Torino 2012. 
S. COTTA, Diritto Persona Mondo umano, Giappi-
chelli. Torino 1989. 
F. D’Agostino, Sessualità. Premesse teoriche di una ri-
flessione giuridica, Giappichelli Torino 2014. 
L. D’AVACK, Ordine giuridico e ordine tecnologico, 
Giappichelli, Torino 2009.  
K. JASPERS, Il medico nell’età della tecnica, trad. it. a 
cura di M. NOBILE, Raffaello Cortina. Milano 1986. 
H. JONAS, Tecnica, medicina ed etica. Prassi del prin-
cipio di responsabilità, trad. it. a cura di P. BECCHI, Ei-
naudi, Torino 1985. 
L. PALAZZANI, Verso la salute perfetta: enhancement 
tra bioetica e biodiritto, Studium, Roma 2014. 
Altre indicazioni del Docente nel corso delle lezioni. 
 
 
FE5 – STORIA DELLA CARITÀ E UMANIZZAZIONE 

DELL’ASSISTENZA 
Prof. Antonio Mancini, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Il corso segue due binari paralleli:  
il primo è rivolto a tutti gli operatori sanitari quello 
della Umanizzazione ribadendo con forza ciò che ad 
ogni malato è dovuto per giustizia; il secondo quello 
della storia della carità è rivolto ai credenti e agli 
operatori pastorali della salute, perché trasformino il 
servizio ai malati in felice occasione di incontrare e 
servire Dio con cuore di madre. 
 
Contenuti 
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1. Rileggere il Vangelo, puntando direttamente al suo 

cuore: “la fede senza le opere è morta” – “Alla sera 
della vita saremo giudicati sull’amore”. 

2. Ripercorrere il cammino della Chiesa seguendo 
non il solco giuridico-istituzionale, ma quello 
carismatico della carità, rischiarato dalle parole di 
Giovanni Paolo II: “Una Chiesa senza la carità, 
non è la Chiesa di Gesù Cristo”. 

3. Riscoprire lungo i secoli – da Gesù ai nostri giorni 
– le moltitudini di uomini e di donne che hanno 
consumato la loro vita in un servizio eroico e gene 
roso ad ogni tipo di malattia e di bisogno, con-
vincendoci tutti noi – come scriveva Karl Rahner 
“che la vera e propria storia della Chiesa è la storia 
dei santi; tutto quanto il resto risulta assolutamente 
secondario rispetto a questa storia intima”. 

4. Incarnare il Vangelo e la storia dei santi oggi, 
interpretando e testimoniando in chiave moderna 
le opere di misericordia corporali e spirituali. 
 

Bibliografia 
Appunti del professore. 

F. AGNOLI, La grande storia della carità, Ed. Canta-
galli, Siena 2013; 
ID., Case di Dio e ospedali degli uomini. Perché, 
come e dove sono nati gli ospedali, Ed. Fede & 
Cultura, Verona 2011; 
M. BENATTI, Beati e Santi con i malati, Ed. Fede & 
Cultura, Verona 2010; 
D. CASERA, Chiesa e salute. L’azione della Chiesa in 
favore della salute, Ed. Áncora, Milano 1991; 
G. CORBELLINI, Storia e teorie della salute e della 
malattia, Carocci Editrice, Roma 2014; 
G. COSMACINI, Ospedali d’Italia. Itinerario di S. 
Camillo, Ed. Missione salute, Milano 2013; 
ID., Camillo de Lellis. Il santo dei malati, Ed. Laterza, 
Roma-Bari 2013; 
P. GULISANO, L’arte del guarire. Storia della medi-
cina attraverso i santi, Ed. Áncora, Milano 2011; 
J.M. LABOA, Storia della carità. Nella vita del cris-
tianesimo, Ed. Jaca Book, Milano 2011; 



 

 69 

Piano degli Studi 

ID., Atlante storico della carità, Ed. Jaca Book, 
Milano 2014; 
P. MARCHESI, Umanizzazione. Storia e utopia, Ed. 
Elledici-Velar, Cascine Vica, Rivoli (TO) – Gorla 
(BG) 2006; 
R. MESSINA, Storia della carità cuore della Chiesa, 
Ed. Camilliane, Torino 2001; 
ID., Spiritualità per chi assiste chi soffre, Ed. 
Camilliane, Torino 2000; 
ID., L’olio che guarisce, Ed. Camilliane, Torino, 1999; 
L. MEZZADRI – L. NUOVO, Storia della carità, Ed. Jaca 
Book, Milano 1999. 
 
 
 
SEMINARI 
 
 
SB8a – ACCOMPAGNAMENTO PASTORALE AI MALATI 

DI AIDS (NEL 2018/2019) 
Prof. José Carlos Bermejo, mi.  
 
Obiettivi formativi 
Conoscere l’Aids dal punto di vista epidemiologico, 
capire le dinamiche psicologiche e spirituali così co-
me i problemi etici più rilevanti e individuare chiavi 
di accompagnamento pastorale nella diversità geogra-
fica. 
 
Contenuti 
1. Che cos’è l’Aids. Storia. Epidemiologia. 
2. Impatto della malattia a livello emotivo, compor-

tamentale e spirituale sia nel malato che nelle per-
sone implicate. 

3. Impatto dell’Aids nella cultura, nella medicina, 
nella teologia. Chiavi di interpretazione. 

4. Criteri teologico-pastorali più significativi per un 
approccio pastorale ai malati e le loro famiglie. 
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5. Modi di intervento specifici a seconda dei luoghi 

geografici. 
 
Bibliografia 
AA.VV. (a cura del SEGRETARIATO PER IL MINISTERO), 
Carisma camilliano e Aids, Segretariato Per il Ministe-
ro, Roma 2005; 
AA.VV. (AFRICHE E ORIENTI) Aids, povertà e 
democrazia in Africa, Aiep, Rep. San Marino 2009; 
R. BAYÉS, Sida y psicología, Martínez Roca, Barcelona 
1995; 
J.C. BERMEJO, Comprender y ayudar al enfermo de 
Sida, Cáritas, Chile 1995; 
ID., Pastorale con i malati di Aids, Camillianum, Roma 
1996; 
ID., Sida, vida en el camino, Paulinas, Madrid 1990; 
ID. (Ed.), Salud y justicia, PPC, Madrid 2008; 
G. BRUNELLI, Chiamati a compassione. Le Chiese 
rispondono all´Aids, EDB, Bologna 1990; 
J. DE LA TORRE, 30 años de VIH-SIDA. Balance y nuevas 
perspectivas de prevención, Comillas, Madrid 2013; 
J KEENAN - D.J. FULLER - S.L. CHAILL -  K. KELLY, 
Catholic ethicists on VIH/Aids prevention, Continuum, 
New York 2000. 
 
 
SB9a – IL LUTTO 
Prof. Arnaldo Pangrazzi, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Addentrarsi nell’esperienza di perdita e di vissuti 
luttuosi per comprenderne meglio le dinamiche, gli 
aspetti critici, le manifestazioni e le risorse umane e 
spirituali, in vista di una graduale guarigione dei cuori 
feriti. Offrire orientamenti pratici per l’accompagna-
mento pastorale delle persone provate da distacchi do-
lorosi. 
 
Contenuti 
1. Il lutto: prospettiva biblica e culturale; 
2. Le esperienze di perdita nella vita; 
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3. Il cordoglio anticipatorio; 
4. I fattori che incidono nel modo di vivere i vissuti 

luttuosi; 
5. Il lutto: un’esperienza che investe la globalità della 

persona: le manifestazioni fenomenologiche; 
6. I compiti da svolgere per elaborare un lutto; 
7. Alcuni indicatori di lutti superati; 
8. I lutti cronici, dilazionati e patologici; 
9. La Chiesa e il lutto: la celebrazione delle esequie e 

le sfide pastorali nell’accompagnamento delle per-
sone in cordoglio; 

10. Le frasi da evitare in circostanze luttuose e gli 
atteggiamenti da coltivare; 

11. I gruppi di mutuo aiuto: un’esperienza della Chiesa 
koinonia accanto alle famiglie ferite da distacchi 
dolorosi. 

 

Bibliografia 
A. PANGRAZZI, Vivere il tramonto: paure, bisogni e 
speranze dinanzi alla morte, Erickson, Trento, 2006; 
ID. Il lutto. Un viaggio dentro la vita, Camilliane, Tori-
no 1991; 
ID., Superare il lutto: pensieri, preghiere e testi-
monianze, Erickson, Trento, 2011; 
ID., Il dolore non è per sempre. Il mutuo aiuto nl lutto 
e nelle altre perdite, Erickson, Trento 2016; 
C.N. PARKER, Il lutto: studi sul cordoglio negli adulti, 
Feltrinelli, Milano 1980; 
F. CAMPIONE, Il deserto e la speranza. Psicologia e 
psicoterapia del lutto, Armando, Roma 1990; 
W. OATES, Pastoral care and counseling in grief and 
separation, Fortress Press, Philadelphia 1976; 
U. MARKHAM, L’elaborazione del lutto. Guarire se 
stessi: i problemi, le soluzioni, Mondadori, Milano 1996. 
 
 
SB12– PASTORALE DEI MORENTI (NEL  2018-2019) 
Prof. Francois Sédgo 
 
Obiettivi formativi 
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Evidenziare il processo del morire con particolare at-
tenzione alla persona morente e ai suoi familiari, sa-
pendo cogliere in modo appropriato i suoi bisogni e ne-
cessità, in una prospettiva teologico-pastorale e spiri-
tuale. 
 
Contenuti 
1. La vita umana, dono di Dio. 
2. La morte e il morire nella società civile ed ecclesiale 
contemporanea. 
3. La morte e l’escatologia nella Sacra Scrittura e nel 
Magistero. 
4. La morte della persona nella riflessione teologica sto-
rica e contemporanea. 
5. La morte della persona in alcune culture e tradizioni 
religiose nel mondo. 
L’accompagnamento spirituale e pastorale cristiano del 
morire nella storia della Chiesa. 
6. L’assistenza della persona morente nella prospettiva 
spirituale. 
7. Il cimitero cristiano: aspetti teologico-pastorali. 
8. Riflessioni teologico – pastorali per una pastorale dei 
morenti per l’uomo contemporaneo. 
 

Bibliografia 
Bibbia di Gerusalemme, Testo biblico di “La Sacra 
Bibbia della CEI”, Dehoniane, Bologna 1974; 
Concilio Vaticano II, I Documenti, Paoline Editoriale 
Libri, Milano 2012; 
Catechismo della Chiesa Cattolica, Libreria Editrice 
Vaticana 2016; 
G. CINÀ et al. (a cura), Dizionario di Teologia Pasto-
rale Sanitaria, Camilliane, Torino 1997; 
L. BORRIELLO (a cura di), Nuovo Dizionario di Spiri-
tualità, Libreria Editrice Vaticana, 2003; 
M. PETRINI, La cura alla fine della vita, Linee assisten-
ziali etiche pastorali, Cepsag U.C.S.C./ Aracne, Roma 
2004; 
ID., Il dialogo religioso al letto del paziente, Erickson, 
Trento 2007; 
A. GRÜN, Libérer la vie – Le chrétien et le défi de la 
mort, Médiaspaul Éditions, 2001 ;  
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JEAN DE JESUS MARIE, L’art de bien mourir, Éditions 
Soumillon, Bruxelles 1995 ;  
N. KERTES WEAVER, The Theology of suffering and 
Death. An introduction for Caregivers, Routledge, 
London 2013 ; 
F. BRANCATO, L’ultima chiamata, Giovanni Paolo II e 
la morte, Giunti/Studio Teologico S. Paolo, Fi-
renze/Catania 2006; 
J-C. LARCHET, Le chrétien devant la maladie, la souf-
france et la mort, Cerf, Paris 2002; 
M. HANUS, GUETNY J.P., BERCHOUD J., SATET P. 
(eds), Le grand livre de la mort à l’usage des vivants, 
Albin Michel, Paris 2007 ; 
W. KEES, La Spiritualità – Forme, Fondamenti, Me-
todi, Biblioteca di Teologia Contemporanea, Editrice 
Queriniana, Brescia 2007; 
GIOVANNI PAOLO II, Evangelium Vitae, Libreria Edi-
trice Vaticana, 1995; 
C. JOMAIN, Mourir dans la tendresse, Bayard, 1984. 
 
 
SD6 – ETICA DELLA RELAZIONE DI CURA (nel 2017-2018) 
Prof.ssa Maria Teresa Russo 
 
Obiettivi formativi 
Il seminario si propone di favorire la riflessione sulla 
questione della fragilità e sul bisogno di cura, che è 
legato essenzialmente all’ambivalenza del nostro 
corpo, risorsa e allo stesso tempo limite. Un’autentica 
arte della cura ha sempre come premessa un’etica 
delle virtù e propone implicitamente anche una 
pedagogia, intesa come accettazione della nostra 
inevitabile vulnerabilità e dipendenza, nonché come 
disponibilità nei confronti dell’altro.  

Contenuti 
1. La corporeità e i suoi significati. 
2. Le molte facce della relazione di cura: il dono, la 

compassione, la narrazione. 
3. Le virtù della cura. 
 
Bibliografia 
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L. ALICI, Prossimità difficile. La cura tra compas-
sione e competenza, Aracne, Roma 2012; 
M.T. RUSSO La ferita di Chirone. Itinerari di 
antropologia ed etica in medicina, Vita e Pensiero, 
Milano 2006; 
S. SPINSANTI, La medicina vestita di narrazione, Il 
Pensiero Scientifico, Roma 2016. 
 
SB8 - GIUSTIZIA E SOLIDARIETÀ IN SANITÀ  
Prof. Alexandre Martins 
 
I contenuti verranno comunicati all’inizio del corso. 
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CORSI COMPLEMENTARI 
 
CA13 – LA CURA DEI MALATI NEI PADRI DELLA 

CHIESA (nel 2018-2019) 
Prof. Matteo Monfrinotti 
 
Obiettivi formativi 
Il corso si prefigge di portare a conoscenza degli stu-
denti quei testi della tradizione patristica dai quali è 
possibile cogliere la dinamica di pensiero e di azione 
nei confronti del malato e della sua sofferenza in ri-
spetto e osservanza di quel precetto caritativo che è 
legge costitutiva del comportamento cristiano.  
Lo studente, introdotto e guidato alla lettura dei testi 
e alla loro interpretazione (senza trascurare l’oppor-
tuna contestualizzazione storico sociale) potrà medi-
tare e attingere all’insegnamento dei Padri della 
Chiesa quale affiora dai loro scritti e capire se e fino 
a che punto nonostante i tanti secoli che ci separano 
dalla loro storia- il loro pensiero possa essere ancora 
insegnamento di vita e pedagogia di carità nel mo-
mento in cui siamo chiamati a confrontarci con la ma-
lattia e con il dolore, con la sofferenza e con l’ango-
scia della morte. 
 
Contenuti 
Premessa propedeutica: 
Non è possibile prescindere da una costatazione in-
controvertibile: nella catechesi e nella pastorale pro-
digate dai Padri della Chiesa la cura del malato e lo 
spendersi a suo beneficio sono da comprendere sem-
pre e comunque all’interno di un dovere assistenziale 
e caritativo che norma il quotidiano di ogni credente. 
Il precetto “agapico” - ovvero l’amore nei confronti 
del prossimo- include ogni forma di assistenza, aiuto, 
sostentamento secondo una donazione che sarà tanto 
più generosa nella misura in cui il prossimo è mag-
giormente bisognoso e sofferente.  
Di qui si giustifica la quasi totale assenza di una let-
teratura serrata sull’argomento specifico “cura del 
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malato”.  Ma è proprio questa mancanza di fonti a in-
terrogarci perché il silenzio sull’argomento non signi-
fica noncuranza del male e del malato ma accoglienza 
dello stesso nella più vasta prospettiva dell’amore 
verso il prossimo. Accolto questo amore come co-
mandamento supremo, il malato è solo uno dei tanti 
fratelli da amare specie quando la terapia dell’uomo 
fallisce e spegne ogni aspettativa di vita.  
Un amore però che va oltre la cura del corpo e il risa-
namento della malattia; un amore che diventa esi-
genza reciproca tra il malato e chi lo assiste perché 
reciproco arricchimento di carità. Un amore che rie-
sce a trasmettere energia nuova in un corpo debole; 
vigore di spirito in membra emaciate; ragione di vita 
oltre la morte. 
Una prospettiva che va oltre quella che appartiene alla 
struttura medica o paramedica, alla farmacologia e 
alle terapie mirate di cui sono responsabili primi co-
loro che hanno consacrato la loro vita all' ars medica, 
una prospettiva sostenuta e orientata da colui che as-
sicurò: “Io sono colui che ti guarisce”. 
In questo la voce dei padri illumina e chiede ancora oggi 
di essere ascoltata perché consegna un messaggio, un per-
corso, un aiuto, un pensiero che vanno oltre il tempo e che 
danno in mano una chiave esistenziale  grazie alla quale 
schiudere la porta non tanto della guarigione ma della ca-
pacità di accogliere malattia e dolore , di viverli, di consi-
derarli inevitabile realtà che appartiene alla transitorietà 
del nostro essere e alla mortalità della nostra natura  
umana  ma non alla stagione eterna nella quale Dio atten-
de i suoi figli.  
 
1. “Io sono colui che ti guarisce”: il vero medico e la 

vera salute alla base della riflessione patristica 
2. Origene, Hom. 14,2 in Jer. 
3. Cipriano, De mortalitate. 
4. Atanasio, Sulla malattia e la salute (framm.) (ed. 

F. Diekamp, Orientalia Christiana Analecta 117, 
Roma 1938). 

5. Basilio, Epistulae 
6. Girolamo, Epistulae 
7. Giovanni Crisostomo, Omiliae 
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8. Diadoco di Fotice, Capita centum de perfectione 
spiritali (capp. 53-54: sulla malattia)  

9. Agostino 
10. Alcune note sulla spiritualità monastica in tema di 

dolore e sofferenza 
11. Girolamo, Ep. 73, 6 (nosocomi); Palladio (Hist. Laus. 

68) 
 
Bibliografia 

T.S. MILLER, The Birth of the Hospital in the Byzan-
tine Empire, London 1985; 
U. FALESIEDI, Le diaconie. I servizi assistenziali nella 
Chiesa antica, Roma 1995; 
J.C. LARCHET, Il buon uso della malattia secondo i 
Padri in Communio 154/155 /1997, 32-40; 
S. FERNANDEZ, Cristo médico, segùn Origenes, 
Roma 1999; 
S. ZINCONE, Identità cristiana e appartenenza alle 
strutture sociali nel pensiero di Giovanni Crisostomo, 
in Giovanni Crisostomo: Oriente e Occidente tra IV 
e V secolo. XXXIII Incontro di studiosi dell’antichità 
cristiana, Roma 2005, 763-780 (SEA 93/2); 
B. MAROTTA, Malattia del corpo, malattia dell’a-
nimo nel De mortalitate di Cipriano, in La cultura 
scientifico-naturalistica nei Padri della Chiesa (I-V 
sec.). XXXV Incontro di studiosi dell'antichità cri-
stiana, 4-6 maggio 2006, Roma 2007; 
E. DAL COVOLO, I primi cristiani e la medicina, l’assi-
stenza e la cura dei malati, in Il culto di Asclepio 
nell’area del mediterraneo, Agrigento 2010, 276-285; 
ID., Assistenza e cura dei malati nei primi secoli, in 
Camillianum 42 /2014, 367-378, 
S. ISETTA (a cura di), Io sono il Signore, colui che ti 
guarisce, Bologna 2011 (Letture patristiche 14); 
Mortalitas ista… salutaris excessus (Cipriano, De 
mortalitate 15), in S. ISETTA (a cura di), Io sono il 
Signore, colui che ti guarisce, Bologna 2011 (Letture 
patristiche n. 14), 241-253.   
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CA14 – FILOSOFIA DELLA RELIGIONE  
Prof. Francisco Lopes De Macedo, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Il corso intende approfondire, interrogando intorno ai 
problemi e domande sollevati dal ragionare sulla reli-
gione, cioè l’Assoluto nella riflessione filosofica come 
fenomeno religioso dialogando con le altre discipline 
specialmente la sociologia, la fenomenologia, l’antro-
pologia e la psicologia. Inoltre intende articolare rifles-
sioni critiche-costruttive intorno ai fenomeni tramanda-
ti dalla Tradizione legittimati dal vissuto umano. 
 
Contenuti 
Il corso seguirà la seguente programmazione: 
1. La questione dell’Essere Trascendente, Libero e Crea-
tore. 
2. La questione dell’esistenza di un Dio (la determina-
zione del nome). 
3. La questione dell’auto-comunicazione di un Dio e la fe-
de che ne deriva. 
4. La questione della Religione come auto-fondantesi. 
5. Sul fondamento della FdR (Filosofia della Reli-
giose) e la TF (Teologia Filosofica). 
6. La differenza fra la FdR e la FR (Filosofia Religiosa). 
7. Lo statuto metafisico della Trascendenza Divina. 
8. Il rapporto tra FdR e Teodicea nella vita del credente. 
9. Verificare l’originalità e la legittimità del fenome-
no religioso. 
 
Bibliografia 
F. DE MACEDO, Introduzione alla Filosofia della 
Religione, Aracne, Roma 2015; 
K. RAHNER, Uditori della Parola (qualsiasi editore); 
A. MOLINARO, La teol. filosofica tra met. e f. della 
Religione, in Humanitas, LIX/2004, 532-540. 
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CA15 – TEOLOGIA PASTORALE 
Prof. Luciano Sandrin, mi. 

Obiettivi formativi 
Introdurre alla conoscenza della Teologia pastorale (o 
teologia pratica) come «vera e propria disciplina teo-
logica» all’interno della Teologia (GIOVANNI PAOLO 
II, Pastores dabo vobis, n. 57). 

Contenuti 
1. Prospettive pastorali dell’Evangelii gaudium di 

papa Francesco. 
2. La teologia pastorale nell’attuale riflessione teo-

logica: oggetto di studio e metodo. 
3. La comunità cristiana come soggetto pastorale e 

le forme dell’agire. 
4. Il modello pastorale del “guaritore ferito”. 
 

Bibliografia 
L. SANDRIN, Lo vide e non passò oltre. Temi di teolo-
gia pastorale, EDB, Bologna 2015; 
E.Y. LARTEY, Pastoral theology in an intercultural 
world, Epworth, Peterborough 2006; 
M. MIDALI, Teologia pratica. 5. Per un’attuale confi-
gurazione scientifica, Las, Roma 2011; 
B.J. MILLER-MCLEMORE (edited by), The Wiley-
Blackwell companion to Practical theology, Wiley-
Blackwell, Malden (USA)-Oxford (UK) 2012; 
G. ROUTHIER - M. VIAU, Précis de théologie pra-
tique. Théologies pratiques, Novalis-Lumen Vitae, 
Bruxelles 2004 ; 
L. SANDRIN Accanto a chi soffre. Il prete ministro di 
speranza, Cittadella, Assisi 2011; 
ID., (a cura di), Il guaritore ferito. Modello pastorale, 
Ed. Camilliane, Torino 2011; 
B. SEVESO, La pratica delle fede. Teologia pastorale 
nel tempo della Chiesa, Glossa, Milano 2010; 
J. SWINTON - H. MOWAT, Practical theology and qua-
litative research, SCM, London 2006; 
G. VILLATA, L’agire della Chiesa. Indicazioni di teo-
logia pastorale, EDB, Bologna 2014; 
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M. WIPP, SCM Studyguide to pastoral theology, 
SCM, London 2013; 
J. WOODWARD, S. PATTISON (edited by), The Black-
well reader in pastoral and practical theology, Black-
well, Malden (USA) 2000. 
 
CA16 – MARIA E IL MONDO DELLA SALUTE  
Prof.ssa sr Riccarda Lazzari, smi.  

Obiettivi formativi 
Conoscere e interpretare, dal punto di vista teologico 
e pastorale, la figura di Maria all’interno dell’Econo-
mia della Salvezza nella prospettiva del mondo della 
salute. 

Contenuti 
1. Introduzione alla Mariologia e chiavi interpretati-

ve del rapporto: Maria e mondo della salute. 
2. La figura di Maria nei principali eventi della 

salvezza: Annunciazione, Visitazione, Natale, Le 
nozze di Cana, Ai piedi della croce, Resurrezione, 
con particolare riferimento ai temi: la sollecitudine 
materna di Maria verso il Figlio Gesù e verso la 
Chiesa; la diaconia e la compassione in Maria. 

3. Maria e i malati nel magistero di Giovanni Paolo II. 
4. Approcci pastorali: il culto a Maria; i santuari ma-

riani: luoghi di cura del corpo e dello spirito; Maria 
segno di sicura speranza e consolazione per il po-
polo di Dio in cammino; Maria nell’esperienza dei 
malati e morenti del nostro tempo. 

5. Maria e la donna: un rapporto imprescindibile. 
 
Bibliografia 
CONCILIO VATICANO II, Costituzione dogmatica Lumen 
Gentium, 21-11-1964; 
PAOLO VI, Esortazione Apostolica, Marialis Cultus, 
2-02-1974; 
GIOVANNI PAOLO II, Lettera apostolica, Salvifici 
Doloris, 11-02-1984; 
ID., Lettera enciclica, Redemptoris Mater, 25-03-1987; 
Id., Lettera apostolica, Mulieris Dignitatem, 15-08-1988; 
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ID., Lettera enciclica, Dives in Misericordia, Roma 30-
11- 1988;  
ID., Lettera Enciclica, Evangelium Vitae, 25-03-1995. 
F. ANGELINI, Maria Salus Infirmorum nel mistero e 
nella storia della Salvezza, Orizzonte Medico, Roma 1970; 
S. DE FIORES - S. MEO, Nuovo dizionario di Mario-
logia, Paoline, Torino 1988; 
S. DE FIORES, Maria, Nuovissimo dizionario (1) 
EDB, Bologna 2006; 
ID., Maria, Nuovissimo dizionario (2) EDB, Bologna 
2006; 
R. LAZZARI, Testimoni della croce e della gioia, Ed. 
Camilliane, Torino 2000; 
ID., Maria nel mondo della salute, San Paolo, Cinisel-
lo Balsamo (MI) 2010; 
E. PERETTO, La Spiritualità mariana. Legittimità, 
natura e articolazione (Atti del 9° Simposio Inter-
nazionale Mariologico, novembre 1992), Marianum, 
Roma 1994; 
S. PERRELLA, La Madre di Gesù nella coscienza eccle-
siale contemporanea, Ed. Pontificia Accademia Mariana 
Internazionale, Città del Vaticano- Roma 2005; 
ID., Maria Vergine e Madre, San Paolo, Alba Cuneo 2003; 
A. SERRA, Maria a Cana e presso la croce, Centro di 
cultura mariana “Madre della Chiesa”, Roma 1991. 
 
 
CA17 – EMPATIA COME TERAPIA  
Prof. ssa Patrizia Manganaro 
 
Obiettivi formativi 
Il Corso ha l’obiettivo di fornire gli strumenti concettuali 
per comprendere la nozione filosofica di “empatia” (Ein-
fühlung) e, per estensione, del “sentire” umano nella sua 
irriducibile complessità. Ulteriori obiettivi formativi sono: 
apprendere il significato della descrizione essenziale o ei-
detica degli atti intenzionali di coscienza, effettuata con il 
criterio metodologico fenomenologico; l’analisi delle di-
mensioni qualitative afferenti all’essere umano – corpo 
vivo (Leib), psiche (Psyche) e spirito (Geist) – per rispon-
dere ad alcune patologie, come l’attuale crisi dell’identità, 
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la “liquidità” dei rapporti interpersonali, l’ipetrofia dell’e-
go, l’autoreferenzialità narcisistica. 

Contenuti 
Il Corso presenta l’analisi dell’Einfühlung (sentire dentro 
l’altro) secondo Edith Stein, legata all’idea di “spirito”, 
che viene ascritta all’altro-io per via appercettiva (parte 
epistemologica: teoria dell’intenzionalità); quindi, rileva 
le due “svolte” fenomenologiche contemporanee: rispetti-
vamente, della psico-patologia e psichiatria e, più di re-
cente, delle scienze cognitive, delle neuroscienze e della 
neuroestetica (parte pratico-applicativa: performatività e 
terapia). Si focalizzeranno le nozioni di empatia e di cura, 
per illuminarle reciprocamente, riflettendo sulla diversità 
tra il “dolore” e la “sofferenza”. “Sentire” si dice in molti 
modi: il centro dell’interesse è il “corpo-soggetto” (Leib), 
non il “corpo-cosa”. Logos e pathos mostrano una costitu-
tiva co-appartenenza, che segna l’irriducibile complessità 
dell’essere umano e la sua capacità creativa – intellettuale 
e spirituale – di generare il nuovo. In quest’ottica, si leg-
gerà filosoficamente anche la narrazione ovidiana del mito 
di Narciso, tra modernità (questione dell’io), contempora-
neità (l’io in questione) e postmodernità (liquidità dell’io). 

Bibliografia 
E. STEIN, Il problema dell’empatia, Ed. Studium, Roma 
1985. 
E. STEIN, La struttura della persona umana. Corso di 
antropologia filosofica, Città Nuova-Ocd, Roma 2013. 
Ovidio, Metamorfosi, Libro III, vv. 339-510, testo la-
tino a fronte, Einaudi, Torino 2015. 
P. MANGANARO, Empatia, Ed. Messaggero, Padova 
2014. 
ID., Narcisismo. Tre riflessioni liquide, Ed. Messag-
gero, Padova 2016. 
ID., Epistemologia e complessità: un percorso nel pen-
siero contemporaneo, in P. MANGANARO – F. MARCACCI 
(a cura di), Logos & Pathos. Epistemologie contempora-
nee a confronto, Studium, Roma 2017, pp. 9-26. 
P. MANGANARO, Materia (l) Mente? Le “ragioni” del 
corpo e l’empatia, in A. ALES BELLO – P. MANGANARO 
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(a cura di), … e la coscienza? Fenomenologia, Psico-
patologia, Neuroscienze, G. Laterza, Bari 2012, pp. 
241-377. 
K. JASPERS, Il medico nell’età della tecnica, Cortina, 
Milano 1991. 
Z. BAUMAN, Modernità liquida, Laterza, Roma-Bari 
201016.  
CH. TAYLOR, Il disagio della modernità, Laterza, 
Roma-Bari 20064. 
S. GALLAGHER – D. ZAHAVI, La mente fenomenolo-
gica. Filosofia della mente e scienze cognitive, Cortina, 
Milano 2009. 
G. RIZZOLATTI – C. SINIGAGLIA, So quel che fai. Il cer-
vello che agisce e i neuroni specchio, Cortina, Milano 
2006. 
D. FREEDBERG – V. GALLESE, Movimento, emozione ed 
empatia nell’esperienza estetica, in A. Pinotti – A. So-
maini (a cura di), Teorie dell’immagine. Il dibattito 
contemporaneo, Cortina, Milano 2009, pp. 331-351. 
V. GALLESE, Corpo vivo, simulazione incarnata e in-
tersoggettività, in M. Cappuccio (a cura di), Neurofe-
nomenologia. Le scienze della mente e la sfida 
dell’esperienza cosciente, Mondadori, Milano 2006, 
pp. 293-326. 
V. GALLESE – M. GUERRA, Lo schermo empatico. Ci-
nema e neuroscienze, Cortina, Milano 2015. 
 
 
CA18 – SPIRITUALITÀ DELL’OPERATORE SANITARIO 
Prof. François Sédgo 
 
Obiettivi formativi 
Il corso intende identificare e offrire agli studenti punti 
fondamentali di riflessione e approfondimento, che ca-
ratterizzano essenzialmente la spiritualità dell’opera-
tore sanitario cristiano, considerata come un determi-
nato stile di vita nello Spirito. 
Il tema della spiritualità dell’operatore sanitario merita 
ancor oggi studi e ricerche accurate, per evidenziare 
con chiarezza il fatto fondamentale che il servizio dei 
malati, dei poveri e dei sofferenti, le attività di promo-
zione della salute e della vita a tutti i livelli, assunti con 
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fede, speranza e carità, costituiscono una testimonianza 
viva e tangibile dell’amore misericordioso di Dio, e 
luogo privilegiato di incontro e di esperienza con il Si-
gnore. 
In tale prospettiva, attingendo all’insegnamento del 
Magistero ecclesiale, autentica interprete della Parola 
di Dio, e riferendoci a ricerche teologiche odierne in 
merito, ci proponiamo di enucleare alcuni spunti di na-
tura biblica, teologica e spirituale con lo scopo di con-
tribuire alla riflessione per una spiritualità dell’opera-
tore sanitario cristiano, valida e fondata. 
 
Contenuti 

1. Definizione del concetto di spiritualità e consi-
derazioni preliminari 

2. Presenza e azione dello Spirito Santo nella vita 
nuova del cristiano 

3. Il servizio globale del malato come testimo-
nianza dell’amore di Dio 

4. La spiritualità dell’operatore sanitario cri-
stiano, una spiritualità apostolica 

5. L’operatore sanitario cristiano, chiamato a as-
somigliarsi a Cristo Gesù 

6. L’identificazione a Cristo Divino Samaritano 
7. Maria, Modello di servizio per l’operatore sa-

nitario cristiano 
 
Conclusione 
 
Bibliografia  
Bibbia di Gerusalemme, Testo biblico di La Sacra 
Bibbia della CEI, Princeps 1971 /Dehoniane, Bo-lo-
gna 1974; 
CONCILIO VATICANO II, I documenti, Paoline Editoriale 
Libri, Milano 2012; 
Catechismo della Chiesa Cattolica, Libreria Editrice 
Vaticana, 2016; 
G. CINÀ ET AL. (a cura di), Dizionario di teologia Pa-
storale sanitaria, Camilliane, Torino 1997; 
A. BRUSCO, La relazione Pastorale d’aiuto – Cammi-
nare insieme, Camilliane, Torino 1993; 
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L. BORIELLO (a cura di), Nuovo Dizionario di Spiritua-
lità, Libreria Editrice Vaticana,2003;  
G. Caracciolo, Spiritualità e laicato nel Vaticano II e 
nella Teologia del tempo, Glossa, Milano 2008; 
R. LAVATORI, Lo Spirito Santo: persona e missione, 
Dehoniane, Bologna 2011; 
R. LAVATORI, Lo Spirito Santo Dono del Padre e del 
Figlio, Dehoniane, Bologna 19871; 
F. LUMBIASI – D. VITALI, Lo Spirito Santo. Mistero e 
presenza. Per una sintesi di pneumatologia, Deho-
niane, Bologna 20051; 
AA.VV., La spiritualità Camilliana, Itinerari e prospet-
tive, Camilliane, Torino 20011;  
AA.VV., Lineamenti di Teologia Pastorale Sanitaria, 
Camilliane, Torino 2013; 
Y. CONGAR, Credo nello Spirito Santo, Editrice Queri-
niana, Brescia 2013; 
Y. SAOÛT, Il buon Samaritano, Editrice Queriniana, 
Brescia 2008; 
GIOVANNI PAOLO II, Dives in misericordia, Lettera en-
ciclica sulla misericordia divina, Libreria Editrice Va-
ticana 2015; 
GIOVANNI PAOLO II, Salvifici Doloris. Lettera enciclica 
sul senso cristiano della sofferenza umana, Libreria 
Editrice vaticana, 2015; 
GIOVANNI PAOLO II, Dominum et vivificantem. Lettera 
enciclica sullo Spirito Santo nella vita della Chiesa e 
del mondo, Libreria Editrice vaticana, 2005; 
PAPA FRANCESCO, Misericordiae vultus. Bolla di indi-
zione del Giubileo straordinario della misericordia, Li-
breria Editrice vaticana, 2005; 
PAPA FRANCESCO, Lettera Apostolica Misericordia et 
Misera, A conclusione del Giubileo straordinario della 
Misericordia, Libreria Editrice Vaticana, 2016; 
L. SANDRIN (a cura di), Salute / Salvezza - perno della 
teologia pastorale sanitario, Camilliane, Torino 2009; 
L. SANDRIN, Chiesa e Comunità sanante – Una pro-
spettiva teologico-pastorale, Paoline Editoriale Libri, 
Milano 2000; 
G. CINÀ (a cura), Medicina e spiritualità. Un approccio 
antico e moderno per la cura della persona, Camilliane, 
Torino 1988; 
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J. M. Favi, Compassione della Trinità – Compassione della 
Chiesa, Angelicum University Press, Romae 2014; 
GIOVANNI PAOLO II, Redemptoris Mater, Libreria Edi-
trice Vaticana, 1987; 
F. RUFFINI, La dimensione mariana di San Camillo – 
“Doveva essere tutta sua”, Scuola Tipogr. Italo-Orien-
tale “S. Nilo”, Roma 1988. 
 
 
CA19 – SPIRITUALITÀ NEL TEMPO DELLA SOFFERENZA  
Prof. Cristiano Massimo Parisi, c.p. 
 
Obiettivi formativi 
Il corso vuole offrire alcune coordinate e prospettive 
teologiche che aiutino a riflettere sulla questione della 
sofferenza, che da sempre accompagna l’esperienza e il 
pensiero dell’umanità. 
 
Contenuti 
1 . In ascolto della Parola: verso una nuova valutazione 

del soffrire;  
2. Sofferenza e tristezza: l’insegnamento di san Tom-

maso d’Aquino;  
3. Senso umano e soprannaturale della sofferenza: il 

magistero ecclesiale recente;  
4. Dimensione escatologica della sofferenza: realtà “ul-

time” e “penultime”;  
5. Sofferenza negli affetti e infanzia spirituale: s. Teresa 

del Bambino Gesù; 
6. Dal buio della fede all’ “esserci-per-gli-altri”: D. Bonhoeffer;  
7. Esperienza cristiana nel postmoderno: quale spiritualità? 
 
Bibliografia 
La seguente bibliografia è di carattere orientativo. Ul-
teriori indicazioni saranno date durante il corso per ogni 
singolo punto. 
G. CINÀ, La vita spirituale nel tempo della sofferenza, 
Studium, Roma 2011;  
J.M. FAVI, Compassione della Trinità. Compassione 
della Chiesa, Angelicum University press, Roma 2014; 
C. MOLARI, per una spiritualità adulta, Cittadella, As-
sisi 2007.  
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CA20 – MALATTIE E DEMONOLOGIA  
Prof. Claudio Berardi 
 
Obiettivi formativi 
Il corso si prefigge di formare lo studente ad una visione 
ampia e solida della demonologia Cattolica, attraverso la 
conoscenza del concetto di "male" con un approccio mul-
tidisciplinare. Il percorso offre criteri di discernimento at-
traverso la riflessione filosofica e teologica per distinguere 
e orientare al bene "l'esperienza" del male fisico, del male 
psichico, del male sociale, del male morale e dello spirito 
del Male. Al termine del percorso formativo lo studente 
avrà le basi per un approccio multidisciplinare necessario 
per fare un discernimento equilibrato e prudente, teologi-
camente fondato, dei casi pastorali che manifestano sin-
tomi non riconducibili unicamente alla diagnosi medica e 
psicologica. 
 
Contenuti 
Dopo aver chiarito l'uso dei termini specificando il loro 
contenuto semantico, si indagheranno i fondamenti bibli-
ci, patristici e medioevali della demonologia Cattolica: 
l'Antico e il Nuovo Testamento, il culto agli idoli e la per-
secuzione della chiesa, la difesa della chiesa dalle correnti 
gnostiche, il combattimento spirituale dei monaci, la siste-
mizzazione della demonologia nella teologia medioevale, 
la conoscenza critica dei manuali contro l'uso delle arti 
magiche. Il percorso si svolgerà anche attraverso la lettura 
di testi, interpretati nel loro contesto culturale, per astrarne 
concetti di demonologia universalmente validi. Nella se-
conda parte lo studente sarà messo a contatto con autori 
contemporanei, che affermano o negano la demonologia, 
dal punto di vista filosofico e teologico, psicologico e so-
ciologico, magisteriale ed extra cattolico. 
 
Bibliografia 
C.M. BERARDI - L. MARLETTA, Terra di confine: malattia 
mentale, demonologia e spiritualità, Ed. O.C.D., Roma 
2011; 
C. M. BERARDI - A. FERRERO - C. DEMEZZI, Ciencia y fe, 
ciencia y magia, Ed. Sicut Serpentes, Montevideo 2015; 



 

 88 

Pi
an

o 
de

gl
i S

tu
di

 
J.C. LARCHET, L'inconscio spirituale e malattie spirituali, 
Ed. San Paolo, Alba 2006;  
A. MONACI CASTAGNO, Il diavolo e i suoi angeli: testi e 
tradizioni (secoli I-III), Nardini Editore, Firenze 1996; 
W. KASPERS - K. LEHMANN, Diavolo demoni possessione, 
Queriniana, Brescia 1983; 
CONGREGAZIONE DOTTRINA DELLA FEDE, Fede cristiana 
e demonologia, Città del Vaticano 1975;  
R. LAVATORI, Antologia diabolica: raccolta di testi sul dia-
volo nel primo millennio cristiano, UTET Torino 2011; 
P. BOCCHIARO, Psicologia del male, Laterza, Roma 2011;  
M. SODI, Tra patologie e possessione demoniaca: teologia 
e pastorale dell'esorcismo, Ed. Messaggero, Padova 2003;  
P. RICOEUR, Il Male: una sfida alla filosofia e alla teolo-
gia, Morcelliana, Brescia 1993;  
B. MARCONCINI - A. AMATO - C. ROCCHETA - M. FIORI, Corso 
di Teologia Sistematica Vol. 11: Angeli e demoni: il dramma 
della storia tra il bene e il male, E.D.B, Bologna 1992;  
R. GIRARD, Vedevo Satana cadere come la folgore, Adel-
phi, Milano 2001;  
S. PETROSINO - S. UBBIALI, Il Male: un dialogo tra teolo-
gia e filosofia, Glossa, Milano 2014;  
E. FIZZOTTI - M. SALUSTRI, Psicologia della religione: con 
antologia dei testi fondamentali, Città Nuova, Roma 2001;  
M. OSTORERO - J. VÉRONÈSE, Penser avec les démons: 
Démonologues e démonologies (XIII - XVII siècles), Ed. 
del Galluzzo, Firenze 2015. 
 
 
CB8c– LA PERSONA ANZIANA. PROBLEMATICHE SO-
CIO-SANITARIE E PASTORALI 
Prof.ssa Flavia Caretta 
 
Obiettivi formativi 
Lo studio del mondo complesso dell’età anziana e la 
lettura dei bisogni assistenziali della persona anziana 
anche nella prospettiva teologico-pastorale. 
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Contenuti 
1. Il fenomeno dell’invecchiamento e le nuove sfide 

per la teologia pastorale. 
2. Linee del processo di invecchiamento normale e 

patologico. 
3. La persona anziana: aspetti teologici e antropologici. 
4. La persona anziana nella Bibbia, nella Tradizio-

ne, nella Teologia e nel Magistero della Chiesa. 
5. Il deterioramento cognitivo e le demenze, loro 

conseguenze nella prospettiva pastorale. 
6. La persona anziana nelle diverse culture e tradi-

zioni religiose. 
7. Le strutture geriatriche: qualità dell’assistenza e 

preoccupazioni pastorali. 
8. La morte della persona anziana: riflessi assistenziali 

in una prospettiva pastorale. 
9. Le problematiche etiche dell’assistenza geriatria. 
10. Il fenomeno dell’invecchiamento nelle comunità 

religiose: problematiche spirituali e pastorali. 
11. Riflessioni teologiche e indicazioni per una 

rinnovata pastorale dell’età anziana. 
 
Bibliografia 
AA.VV., Atti del Convegno “L’Alleanza tra le genera-
zioni in una società che invecchia”, in Camillianum, 
45/2015, pp. 425-628; 
F. CARETTA, Fine vita e qualità della cura: la centra-
lità della comunicazione. Geriatria Extraospedaliera 
2015; 10 (4) pp. 23-28; 
F. CARETTA, Geriatrics Education and Health Profes-
sions Today: Responding to Critical Need. In Ageing 
and disability: Proceedings of XX general assembly of 
members 2014. I. CARRASCO DE PAULA, R. PEGORARO 
eds., Pontifical Academy for Life 2014; 
F. CARETTA, La realtà mondiale nelle demenze: rasse-
gna della letteratura. Giornale di Gerontologia, 6 
(2009), pp. 329-330  
F. CARETTA, M. PETRINI, L. SANDRIN, Il valore di una 
presenza. Educarsi all’anzianità, Paoline, Milano 2002; 
F. CARETTA, Una società per tutte le età, in Nuntium, 
1-2 (2005), pp. 328-337; 
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I. CARRASCO DE PAULA, R. PEGORARO (eds), Assisting 
the elderly and palliative care. XXI Assembly of mem-
bers, Pontifical Academic for Life, 2015 ; 
T. KITWOOD, Riconsiderare la demenza, Erikson 2015: 
M. PETRINI, L’anzianità in una prospettiva antro-
pologica: dalla cultura greca alle origini del Cris-tia-
nesimo e nella tradizione cristiana, in Anziani Oggi, 2 
(2000), pp. 4-17; 
ID., La persona anziana nelle culture religiose 
tradizionali. Culture africane, buddiste e islamiche, in 
Camillianum 1 (2001), pp. 127-162; 
ID., La persona anziana nella religione e nella cultura 
tradizionale ebraica, in Camillianum 2/2001, pp. 265-297; 
ID., La persona anziana nella cultura hindu, in Anziani 
Oggi, 3-4 (2003), pp. 3-7; 
ID., Linee di pastorale per le persone dementi, in 
Camillianum 20 (2007), pp. 245-298. 
 
 
CB15 –LITURGIA E PREGHIERA DELLA CHIESA PER IL 

MALATO (nel 2018-19) 
Prof. Eugenio Sapori, mi. 

Obiettivi formativi 
Conoscere le principali fonti di preghiera presenti 
nella storia liturgica della Chiesa per invocare la 
salute integrale dell’uomo in ogni situazione della sua 
vita, dalla nascita alla morte, ma senza tralasciare i 
principi costitutivi per una migliore partecipazione 
attiva e comunitaria dell’assemblea, per una fedele 
osservanza alle leggi della Chiesa e agli opportuni 
adattamenti culturali. 
 

Contenuti 
1. Il significato teologico della liturgia, oggi. 
2. Celebrazioni con/per i malati nel tempo della Chiesa: 

2.1 Sacramentari e Pontificali.  
2.2  Rituali: Paolo V (1614) e Paolo VI (1972).  
2.3  Benedizionale di Giovanni Paolo II (1984).  

3.   Liturgia: incontro di Dio con il mondo della salute. 
4.   Liturgia e guarigione. 
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5.   Liturgia e pietà popolare. 
 
Bibliografia 
CONGREGATIO PRO DOCTRINA FIDEI, Istruzione circa 
le preghiere per ottenere da Dio la guarigione, in 
Notitia, 414-415 /2001, 35-50; 
Liturgia, a cura di D. SARTORE - A. M. TRIACCA - C. 
CIBIEN San Paolo, Cinisello Balsamo (MI) 2001 (= 
Dizionari San Paolo, 1); 
G.CINÀ ET ALII ( a cura di), Dizionario di teologia pastorale 
sanitaria, a cura di, Ed.Camilliane, Torino 1997; 
E. SAPORI, Liturgia e tempo della malattia, in M. 
PETRINI - G.M. SALVATI - E. SAPORI - P. SGRECCIA 
(a cura di), Lineamenti di teologia pastorale della 
salute, Ed. Camilliane, Torino 2013, 163-190; 
L. E. DÍEZ VALLADARES, Lo emotivo en la liturgia, in 
Phase 313/2013, 55-68; 
D. BOROBIO, Posibilidades evangelizadoras de la 
liturgia, in Phase 308/2012, 129-150; 
A. GOMEZ GUILLÉN, Liturgia, piedad y devoción, in 
Phase 313/2013, 21-38; 
E. SAPORI, La cura pastorale del malato nel Rituale 
di Paolo V (1614) e in alcuni Ordini religiosi del XVII 
secolo. Studio storico-liturgico, CLV-Edizioni li-
turgiche, Roma 2002 (= BEL, Subsidia, 123. Studi di 
liturgia, 43); 
ID., Pietà popolare e pastorale sanitaria nella celebrazione 
dell’anno liturgico, in Camillianum n.s. 9/ 2003, 443–484; 
ID., Dimensione terapeutica del rito: una realtà possibi-
le?, in Rivista liturgica 98/1/2011, 76-96; 
Ulteriore bibliografia durante il corso. 
 
 
CB18 - LA CURA DEI MALATI NELLE RELIGIONI (nel 
2018/19) 
Prof. De Macedo Francisco Lopes, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Le religioni dell’umanità hanno sempre cercato di 
rispondere alla questione del significato della soffe-
renza e riconoscere la necessità di mostrare a quanti 
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soffrono compassione e bontà. Il Corso dopo una in-
troduzione alle problematiche teologiche del dialogo 
ecumenico e interreligioso, alla luce delle domande 
esistenziali delineate dalla Gaudium et spes (n. 10), 
intende offrire una modalità di dialogo a partire dalle 
concezioni della salute, della sofferenza, della 
guarigione e della morte nell’Ortodossia e nel Protes-
tantesimo e nelle grandi tradizioni religiose (Ebra-
ismo, Islamismo, Buddhismo, Induismo, le grandi 
tradizioni dell’Africa, Taoismo, Shintoismo). 
 
Bibliografia 
Testi base: 
M. PETRINI, Il dialogo religioso al letto del paziente, 
Erickson, Trento 2007 (pp. scelte dal prof.); 
ID., Il dialogo ecumenico e interreligioso, dispense, 
Camillianum, Roma 2013; 
E. GENRE, Riti e storie di vita liturgia protestante 
nella società secolare, EDB, Bologna 2011; 
S. ROSSO, La celebrazione della storia della salvezza 
nel rito Bizantino, Lib. Ed. Vaticana, Città del Vati-
cano 2010; 
S. R. TUELL, Islamic approaches to patient care, A-
mana Publications, Belsville, Maryland 2010; 
Altre bibliografie saranno aggiunte nello svolgimento 
del corso. 
 
 
CC10 – PSICOPATOLOGIA E PASTORALE 

SANITARIA (nel 2018-2019) 
Prof. Roberto Delle Chiaie 
 
Obiettivi formativi 
Saper riconoscere ed interpretare correttamente i se-
gni e i sintomi delle più comuni malattie mentali, al 
fine di poter individuare quelle condizioni della sof-
ferenza umana secondarie alla presenza di una alte-
razione clinica, nella prospettiva di introdurre risposte 
terapeutiche secondo il modello medico. 
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Contenuti 
1. Psicopatologia generale: i limiti tra normalità e 

devianza in psicopatologia, i concetti di “endo-
geno” e di “reattivo” in psicopatologia, alterazioni 
psichiche qualitative e quantitative, disturbi della 
forma del pensiero, disturbi del contenuto del pen-
siero, la coscienza, alterazioni della psicomo-
tricità, tecniche per la conduzione di un colloquio 
clinico in psicopatologia, psicopatologia in-
terpretativa e psicopatologia descrittiva. 

2. Psicopatologia speciale: i sistemi nosografici des-
crittivi in psicopatologia (DSM-IV), l’area dei 
disturbi d’ansia, l’area dei disturbi dell’umore, 
l’area dei disturbi somatoformi, l’area dei disturbi 
schizofrenici. 

3. Psicosomatica clinica: la psicopatologia e lo 
stress, i disturbi somatici funzionali, condiziona-
mento dei sintomi psichici sul decorso delle ma-
lattie internistiche 

 
Bibliografia 
G. CINÀ ET ALII (a cura di), Dizionario di teologia 
pastorale sanitaria, Ed. Camilliane, Torino 1997. 
 
 
CD9 – ANTROPOLOGIA MEDICA: IL CORPO UMANO, 
LA COMUNICAZIONE NON VERBALE DELLA PERSONA  
Prof. Pietro Magliozzi, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Obiettivo generale 
Avere una visione interdisciplinare e transdisciplina-
re del corpo umano, della sua salute e malattia. 
 
Obiettivi specifici 
Comprendere come funziona il corpo nei suoi 8 livelli 
funzionali (modello PET): la umanizzazione cosmo-
logica inter-disciplinare. 
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Imparare a interpretare la realtà corporea con una vi-
sione antropologica integrale (modello RIDU): la 
umanizzazione trans-disciplinare. 
Saper leggere il linguaggio universale e personalizza-
to del corpo. 
Saper interpretare biograficamente e simbolicamente 
le malattie fisiche. 
 
Contenuti  
1. Umanizzazione della salute con la antropologia 

medica. La proposta RIDU (relazione, integralità, 
dinamismo e unicità) per leggere la realtà. 

2. La Piramide Embrio teologica (PET) come visio-
ne funzionale integrale del corpo umano e delle 
sue malattie fisiche, mentali, antropologiche e 
spirituali. 

3. La nuova biologia e la genetica relazionale.  
4. La nuova medicina di Hamer e la relazione bio-

grafica tra corpo e malattia. 
5. Applicazioni di lettura del corpo umano statico e 

dinamico – prima parte (come la persona si espri-
me in forme non verbali). 

6. Idem – seconda parte (la lettura personalizzata se-
condo la teoria embriologico-costituzionale). 

 
Bibliografia 
M. ARTIGAS, Las fronteras del evolucionismo, Libros 
mc – Palabra, Madrid 19915; 
M.G. ARZANI, Corpo e spirito, trasparenza di Dio, 
Itala Mela, Libreria editrice Vaticana, Città del Vati-
cano 2002; 
M. BIZZOTTO, Il corpo e il volto, linguaggio, pudore, 
malattia, Ed. Studium, Roma 2005; 
A. DE SOUZENELLE, Il simbolismo del corpo umano, 
Servitium, Sotto il Monte (BG) 20046;  
L. DOSSEY, Medicina transpersonale. Il potere 
curativo della mente, Red Ed., Como 2001; 
ID., Spazio, tempo e medicina, Mediterranee, Roma 20062;  
N. FEVRE, El lenguaje secreto del cuerpo, aprenda a 
proyectar una imagen positiva, Andrómeda, Buenos 
Aires 2010;  
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J. GAUTHIER, Pregare con il corpo, Messaggero, 
Padova 2009;  
A.M GONZÁLEZ GARZA., Colisión de paradigmas. 
Hacia una psicología de la conciencia unitaria, 
Kairos, Barcelona 2005; 
J.F. KILNES - R.D. ORR - J.A. SHELLEY, (Eds.) The 
changing face of health care, Eerdmans, paternoster, 
Grand Rapids (Michigan) 1998;  
R.G. HAMER, Testamento per una nuova medicina. Le 
leggi biologiche della natura. Principi fondamentali 
di tutta la medicina. Il sistema ontogenetico dei 
tumori con cancro, leucemia, psicosi. Alhaurin el 
Grande (España): Amici di Dirk – Editiones de la 
Nueva Medicina 2003 (tit. Originale: 19998 
Vermächtnir einer neuen Medizin); 
B.H. LIPTON, La biologia delle credenze. Come il 
pensiero influenza il DNA e ogni cellula, Macro 
edizioni, Cesena (FC) 2006;  
F. LOLAS STEPKE, La perspectiva psicosomática en 
medicina, ensayos de aproximación, Editorial 
Universitaria, Santiago de Chile 19984;  
ID., Más allá del cuerpo, Ed. Andrés Bello, Santiago 
de Chile 1997;  
E. LÓPEZ AZPITARTE, Simbolismo de la sexualidad 
humana, criterios para una ética sexual, Sal Terrae, 
Maliaño (Cantabria) 2001;  
L. MCTAGGART, El campo. En busca de la fuerza 
secreta que mueve el universo, Sirio, Málaga 2002;  
M. PACORI, I segreti del linguaggio del corpo, 
Sperling, Paperback 2012;  
F. RACANELLI, Medicina bioradiante, Valsecchi Ed., 
Firenze 1951;  
N. ROSE, Políticas de la vida, biomedicina, poder y 
subjetividad en el siglo XXI, unipe - pensamiento 
contemporáneo, La Plata (Buenos Aires) 2012;  
A. SCHNAKE, La voz del síntoma, del discurso médico 
al discurso organísmico, Cuatro Vientos ed., 
Santiago de Chile 20064;  
ID., Los diálogos del cuerpo, un enfoque holístico de 
la salud y la enfermedad, Cuatro Vientos ed., 
Santiago de Chile 200810; 
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R. TORRENT, Evolución integral. Visiones sobre la 
realidad desde el paradigma emergente, Kairos, 
Barcelona 2009;  
C. TRUPIANO, Grazie ancora dottor Hamer, vol II, 
Varazze (SB): Macro Edizioni Distribuzione 2012; 
ID., Grazie dottor Hamer, un anello mancante 
nell’evoluzionismo di Darwin: la causa e il senso 
biologico delle malattie, dal raffreddore al tumore, 
Secondo Natura, Bagnone (MS) 2010; 
L. TURINESE, Modelli psicosomatici. Un approccio ca-
tegoriale alla clínica, Masson Elsevier, Torino 2009;  
K. WILBER, Espiritualidad integral. El nuevo papel de 
la religión en el mundo actual, Kairos, Barcelona 2007. 
 
 
CD10 – CURA DELLE PERSONE AFFETTE DA PATOLOGIE 

CRONICHE E DEGENERATIVE 
Prof. Carmine Cafariello 
 
Obiettivi formativi 
Il corso ha l’obiettivo di fornire i necessari elementi co-
noscitivi relative alle problematiche clinico-assisten-
ziali delle demenze e delle malattie degenerati-ve del 
Sistema Nervoso Centrale e degli altri organi, allo 
scopo di definire con attenzione i diversi quadri clini-
ci, l’evoluzione della sintomatologia nella lunga storia 
naturale di ogni paziente, con particolare riferimento 
all’impatto sulla disabilità/non autosufficienza e sulle 
drammatiche implicazioni familiari, emotive, gestio-
nali e giuridiche che ne conseguono. 

 
Contenuti 
Vengono forniti dati epidemiologici aggiornati ed in-
formazioni relative alle specificità dei meccanismi bio-
logici, clinici e psicorelazionali delle principali malattie 
degenerative. 
Viene analizzata, in particolare, la demenza come sin-
drome caratterizzata da una complessa interazione di 
deficit neuropsicologici, disturbi comportamentali e 
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psichiatrici, di limitazioni dell’autonomia e, soprattut-
to, nelle fasi avanzate, di quadri superimposti di pato-
logia somatica. 
Vengono discusse la sindrome parkinsoniana e le disa-
bilità derivanti dalle principali insufficienze d’organo. 
Vengono delineate le nuove strategie assistenziali e la 
necessità di reti organiche di servizi sanitari innovativi 
e rispondenti ai bisogni dei pazienti. 
Verranno fornite linee-guida di gestione ed intervento, 
anche in relazione alle delicate questioni biogiuridiche 
legate alla incapacità di intendere e di volere ed ai di-
lemmi etici connessi alla “lunga” terminalità di questi 
pazienti (terapie, dolore, idratazione e nutrizione). 
 
Bibliografia 

1. M. TRABUCCHI, Le demenze, IV edizione, UTET; 
2. Merk’s Manual of Geriatrics, Wiley, 2000; 
3. J. CAMBIER, M. MASSON, H. DEHEN, C. MASSON, 

Neurologia, 11 edizione Italiana. 
 
 
CD11 – CURE PALLIATIVE 
Prof. Giuseppe Casale 
 
Obiettivi formativi 
Il Corso ha l’obiettivo formativo di offrire gli strumenti 
concettuali per affrontare le questioni relative al diritto 
di ricevere da parte dei cittadini affetti da patologie in-
guaribili: le Cure Palliative. Offre dei chiarimenti sui 
vari progetti di legge, attualmente discussi in Italia, e 
non solo, sulle dichiarazioni anticipate di trattamento, 
idratazione, alimentazione artificiale e su metodiche 
come il suicidio assistito e le varie forme di eutanasia. 
Contenuti 
Storia delle Cure Palliative in Italia e nel mondo. Defi-
nizioni termini di Cure Palliative e del malato termi-
nale. 
Concetto sul prendersi cura e curare (to Care-To Cure). 
Hospice e Cure palliative domiciliari. Storia sulla tera-
pia del dolore dalla mitologia ai nostri giorni. Tipologia 
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dei pazienti afferenti alle Cure Palliative: malati onco-
logici e con altre patologie. Legge 38/2010. Concetto di 
Dolore totale: dolore fisico, psicologico, spirituale, so-
ciale e burocratico. Concetto di équipe. Comunicazione 
diagnosi e prognosi. Concetto di qualità di vita. Terapie 
con oppiacei e sedazione palliativa con particolare at-
tenzione agli aspetti legali ed etici. 

Bibliografia 
EAPC Ethics Task Force Pall Med. 2003, 17; 97-101. 
Eutanasia e suicidio assistito da medico: il punto di vi-
sta di una Task Force sull’etica dell’EAPCRiCP 
1/2004:42-46; 
CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA Libreria Edi-
trice Vaticana 2005; § 471; 
PONTIFICIO CONSIGLIO DELLA PASTORALE PER GLI 
OPERATORI SANITARI, Carta degli operatori sanitari 
1995; § 120; 
Allocuzione di Pio XII ad un gruppo internazionale di 
medici anestesisti “Il prolungamento”; 
E KÜBLER-ROSS, La morte e il morire, Cittadella, As-
sisi 1970; 
G. CASALE, A. CALVIERI, Le cure palliative in Italia: 
inquadramento storico. Medic 2014; 22 (1), pp. 21-26; 
Legge 19 marzo 2010, n. 38 in materia di “Disposizioni 
per garantire l’accesso alle cure palliative e alle terapie 
del dolore”; 
OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) www.who.org 
MA PETERSEN H. LARSEN, L. PEDERSEN, et al. As-
sessing health-related quality of life in palliative care: 
comparing patient and physician assessments. Eur J 
Cancer 42 (2006), pp. 1159-66; 
B. GOMES, P. MCCRONE, S. HALL et al. Variations in 
the quality and costs of end-of-life care, preferences 
and palliative outcomes for cancer patients by place of 
death: the Qualycare study. BMC Cancer 2010; 10:400; 
M. BECCARO, A. CARACENI, M. COSTANTINI; ISDOC 
Study Group. Endof-life care in Italian hospitals: qual-
ity of and satisfaction with care from the caregivers’ 
point of view--results from the Italian Survey of the Dy-
ing of Cancer. J Pain Symptom Manage 39 (2010), pp. 
1003-15; 
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Descrizione Cure Palliative. Leggi e norme  
www.antea.net 
 
 
CD12 –  LA CURA DEI MALATI NEL DIRITTO CANONICO 
Prof. ssa Annalisa Mazzeo 
 
Obiettivi formativi 
Il corso ha l’obiettivo di fornire gli strumenti concet-
tuali per affrontare le questioni legate alla cura del ma-
lato nella legislazione canonica, più specificatamente 
nel Codice di Diritto Canonico, nonché nel Magistero 
della Chiesa e delle sue implicazioni tecnico- giuridi-
che nella società moderna.  

Contenuti 

Viene presentata la storia della legislazione canonica 
circa la cura del malato, dalla quale si apprende la con-
tinua e ininterrotta presenza della Chiesa cattolica nel 
settore sanitario. Vengono poi analizzati taluni canoni 
del Codice di Diritto Canonico del 1983, che fornendo 
indicazioni esplicite in materia, attribuiscono una con-
figurazione a livello di diritto universale. Viene esami-
nata la figura del cappellano, a cui è affidata la cura pa-
storale di una comunità o di un gruppo di fedeli, con 
attenzione particolare allo svolgimento dei suoi compiti 
all’interno degli ospedali. Vengono delineati i profili 
giuridici dei sacramenti somministrati ai malati, e ana-
lizzata la questione relativa all’eutanasia e al testamen-
to biologico, con riferimento al fondamento naturale 
del diritto canonico e all’indisponibilità dei relativi 
contenuti. 

Bibliografia  

Codice di Diritto Canonico e leggi complementari;  
V. TOZZI, Assistenza religiosa e diritto ecclesiastico, 
Jovene, Napoli 1985;  
GIOVANNI PAOLO II, Lettera enciclica Evangelium vi-
tae, 25.3.95, n. 64;  
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Congregazione per la Dottrina della Fede, Istr. Donum 
vitae, 22.2.87, n. 5. 
Congregazione per la Dottrina della Fede, Istr. Dignitas 
personae, 8.9.08, nn. 7 e 8. 
Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno fornite 
dalla docente durante il corso.  
 
 
CD13 – MEDICINA E PASTORALE SANITARIA 

Prof. Andrea Manto 

Obiettivi del corso: 

Nel mondo sanitario è in corso una profonda evolu-
zione, dovuta a fattori culturali e al progresso della 
scienza e tecnologia medica che stanno, per molti 
aspetti, caratterizzando in modo diverso sia il concetto 
di salute che il lavoro pastorale. Tali profonde trasfor-
mazioni pongono istanze antropologiche ed etiche alla 
medicina attuale che deve interrogarsi sulla sua natura 
e sulla sua funzione, così come costituiscono un banco 
di prova con cui è chiamata a misurarsi la pastorale 
della salute.  
La considerazione del malato come persona e come im-
magine di Dio, il significato e il valore della sofferenza 
e della morte, la salvezza e il destino eterno sono con-
cetti filosofici e teologici che sembrano trovare poca 
accoglienza nel consesso scientifico, nell’organizza-
zione sanitaria e nella formazione dei futuri medici e 
operatori sanitari. 
Il corso intende fornire alcuni strumenti per una lettura 
culturale delle sfide in atto e per una riflessione sui per-
corsi per la nuova evangelizzazione nel mondo sanita-
rio e socio-sanitario avendo come sfondo il tentativo di 
far dialogare il sapere teologico e quello scientifico. 
 

Destinatari: 
Operatori pastorali della salute impegnati in strutture 
socio-sanitarie e sul territorio; assistenti religiosi; reli-
giosi e religiose; studenti di Teologia; medici e opera-
tori sanitari; volontari di associazioni operanti nel 
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mondo della Salute; uditori interessati ad approfondire 
le tematiche proposte. 
 
Programma 
1. Introduzione: confini e ambiti comuni tra medicina 

e pastorale 
2. Pastorale della salute: fondamenti teologici 
3. La pastorale della salute e i documenti del magistero 
4. Concetti di salute, malattia, cura  
5. La missione della chiesa nel mondo della sofferenza 
6. Le sfide del mondo della salute e la pastorale sani-

taria 
7. Il prendersi cura e la dimensione emotivo-affettiva 

del lavoro di cura  
8. Equità della salute: rapporto sulle diseguaglianze in 

sanità  
9. La famiglia: l’accompagnatore ferito 
10. Le istituzioni sanitarie di ispirazione cristiana 
11. L’organizzazione sanitaria, il volontariato e gli ope-

ratori pastorali 
12. La comunicazione e la medicina narrativa 
13. Aspetti etici della sperimentazione clinica 
 
Bibliografia generale: 

M BENASAYAG. La salute ad ogni costo. Medicina e 
biopotere, Vita e Pensiero 2010 
G. CINÀ, E. LOCCI, C. ROCCHETTA, L. Sandrin, Dizio-
nario di Teologia Pastorale Sanitaria, Camilliane 
1997.  
COMMISSIONE EPISCOPALE DELLA CEI PER IL SERVIZIO 
DELLA CARITÀ E SALUTE, Nota Pastorale “Predicate il 
vangelo e curate i malati”. La comunità cristiana e la 
Pastorale della Salute, Roma 2006. 
CONSULTA NAZIONALE CEI PER LA PASTORALE DELLA 
SANITÀ, Nota Pastorale “La Pastorale della Salute nella 
Chiesa italiana”, Roma 1989. 
G. COSTA, M. BASSI, G.F. GENSINI, M. MARRA, A.L 
NICELLI, N. ZENGARINI , L’equità nella Salute in Italia. 
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Secondo rapporto sulle disuguaglianze sociali in sa-
nità, Franco Angeli editore 2014. 
PAPA FRANCESCO, Motu Proprio “Dicastero per il ser-
vizio dello sviluppo umano integrale” 2016. 
PONTIFICIO CONSIGLIO PER LA PASTORALE DEGLI OPE-
RATORI SANITARI, La Carta degli Operatori Sanitari, 
Città del Vaticano 2017. 
SAN GIOVANNI PAOLO II, lettera Apostolica Salvifici 
Doloris, Città del Vaticano 1984. 
SAN GIOVANNI PAOLO II, Lettera Enciclica: Evange-
lium Vitae, Città del Vaticano 1995. 
E. SGRECCIA, Manuale di bioetica, (Vol. I-II), Vita e 
Pensiero 2012. 
P. SGRECCIA, La dinamica esistenziale dell’uomo. Le-
zioni di filosofia della salute, Vita e Pensiero 2008 
SORIA JOSÉ L., Questioni di medicina pastorale, 
Japadre 2016. 
UFFICIO NAZIONALE PER LA PASTORALE DELLA SA-
LUTE, “Predicate il Vangelo e curate i malati”. Dal testo 
al contesto, dal documento al comportamento. Linee 
guida per l’applicazione della Nota, Roma 2014. 
 
 
CE9 – SPIRITUALITÀ CAMILLIANA (nel 2018-2019) 
Prof. Pietro Magliozzi, mi.  
 
Obiettivi formativi 
Il corso mira ad approfondire la Spiritualità di san 
Camillo de Lellis e dell’Ordine da lui fondato. La 
Spiritualità camilliana è centrata sul malato, icona di 
Cristo. Gli aspetti esplicativi del testo mirano a for-
mare gli operatori sanitari: professionali e pastorali ad 
un qualificato rapporto con i malati, attingendo alla 
nuova scuola di carità che Camillo ha donato alla 
Chiesa e a quanti sono chiamati a prendersi cura dei 
malati e sofferenti.  
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Contenuti 
Il corso presenta la spiritualità camilliana che ha le 
sue origini e la sua identità in Camillo de Lellis, che, 
sua volta, la trasmette ai religiosi dell’istituto da lui 
fondato, i Ministri degli infermi, ai malati, ai collabo-
ratori laici. Prima di entrare nello specifico del tema 
generale viene esposta brevemente la figura di Camil-
lo de Lellis dal punto di vista storico bio-grafico. Do-
po una breve presentazione sul concetto generale di 
“spiritualità”, il tema della spiritualità camilliana 
viene sviluppato attraverso i seguenti argomenti: la 
conversione di Camillo, aspetto fondante della sua 
spiritualità; l’esperienza tra i frati cappuccini che dà 
un’impronta alla sua vita nello Spirito e lo radica nel 
valore della povertà evangelica. Il Carisma di Carità 
donato dallo Spirito a Camillo dopo la sua es-
perienza, da malato, nell’ospedale san Giacomo, è 
realtà che cambia ed orienta in modo nuovo la sua vita 
e poi quella dei suoi discepoli, i Ministri degli infer-
mi, e li spinge a dedicarsi totalmente e solo per amore, 
ai malati poveri e derelitti. Di seguito vengono presi 
in considerazione i capisaldi del carisma che danno 
forma alla spiritualità carismatica: il quarto voto, 
curare i malati anche a rischio della vita, aspetto 
fondamentale della spiritualità carismatica; prendersi 
cura dei malati con la tenerezza di una madre; servire 
i malati con ogni perfezione, si tratta di prendere in 
considerazione i principi e le norme scritte da Camillo 
per i suoi religiosi, sull’assistenza sanitaria spirituale 
e materiale, sulla qualità e il fine della medesima. 
Viene poi esaminato un aspetto peculiare del rapporto 
di Camillo con i malati: la Mistica della carità in san 
Camillo. Il corso conclude con il tema: l’attualità del 
messaggio di san Camillo nel tempo di oggi.  
 
Bibliografia 
AA.VV., La Costituzione dell’Ordine dei Ministri 
degli Infermi, Ed. Camilliane, Torino 1995; 
A. BRUSCO - F. ALVAREZ, La Spiritualità camilliana, 
Itinerari e prospettive, Ed. Camilliane, Torino 2001; 
D. CASERA, San Camillo de Lellis, ed. San Paolo, 
Alba – Cuneo 2003; 
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S. CICATELLI, Vita del Padre Camillo De Lellis, (a 
cura di Sannazzaro P.), Curia Generalizia 1980. C.C. 
MARTINDALE, San Camillo De Lellis, ed. Longanesi, 
Milano 1982, (dall’orig. Ingl. di G. POZZO); 
L. MOIA, San Camillo e il Malato ieri e oggi, Ed. 
Camilliane, Torino 1992; 
F. RUFFINI, La vita per Cristo, Ed. Camilliane, Torino 1993. 
G. SOMMARUGA (a cura di), Scritti di san Camillo, 
Ed. Camilliane, Torino 1991; 
E. SPOGLI, La Diakonia di Carità dell’Ordine Ca-
milliano, Tipografia poliglotta vaticana, Roma; 
M. VANTI, S. Camillo De Lellis e i suoi Ministri degli 
Infermi, Quarta edizione, Curia Generalizia Camil-
liani, Roma 1964; 
ID., Scritti di San Camillo De Lellis, edit. Il Pio Sa-
maritano, Vicenza 1965; 
ID., Lo Spirito di S. Camillo De Lellis, Ediz. Presenza 
Cristiana, Roma 1986. 
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TIROCINIO PRATICO 
 
Tutti gli studenti del biennio accademico – sia ordi-
nari che straordinari – devono completare nel corso 
dei due anni un programma di tirocinio pratico. A 
questo scopo il Camillianum offre due modalità, che 
l’alunno sceglierà accordandosi con la Direzione. 
 
 
TB13a – TIROCINIO PRATICO CON SUPERVISIONE  
Prof. Arnaldo Pangrazzi, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Trasferire nella pratica pastorale i principi appresi 
nell’ambito teologico e delle scienze umane offerti 
al Camillianum, attraverso la supervisione e il 
contributo del gruppo dei tirocinanti. 

 
Contenuti 
1. Visita settimanale a malati o persone provate da 

diversi tipi di sofferenza. 
2. Preparazione di due dialoghi effettuati con malati, 

accompagnati dalla riflessione teologica-psicolo-
gica e sociologica, e sottoposti al gruppo per veri-
fica e feedback. 

3. Incontri settimanali dei tirocinanti, sotto la guida 
del supervisore, per comprendere meglio i bisogni, 
i sentimenti e le risorse del malato. 

 
Bibliografia 
B. GIORDANI, La psicologia in funzione pastorale, 
La Scuola Ed. Antonianum, Roma 1981; 
G. EGAN, The skilled helper, Wadsworth Inc., 
Belmont, California 1982; 
R. CARKHUFF The art of helping, Human Resource 
Deve-lopment Press, Amherst, Mass. 1983; 
R. MUCCHIELLI Apprendere il counseling, Erickson, 
Trento 1987; 
B. ESTADT, Pastoral counseling, Prentice Hall Inc., 
Englewood Cliffs, N.J. 1983; 
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P. SANDERS, Counseling consapevole, Ed. La 
Meridiana, Molfetta (Bari) 2003. 
 
 
TB2 – CORSO DI FORMAZIONE PASTORALE CLINICA 

(CPE) 
Prof. Arnaldo Pangrazzi, mi. 
 
Obiettivi formativi 
Favorire la crescita personale e pastorale, attraverso 
la riflessione sui vissuti pastorali, con il contributo di 
quanto appreso nel ciclo del Camillianum e, in 
particolare, della supervisione e del gruppo dei 
tirocinanti. 
 
Contenuti 
1. Visite programmate con i malati, documenti 

umani del patire e dello sperare umano, in 
istituzioni o luoghi concordati con il supervisore;  

2. Riflessione strutturata su alcuni di questi incontri, 
secondo la metodologia del Clinical Pastoral 
Education, per cogliere gli aspetti teologici, 
psicologici e sociologici riguardanti le persone 
incontrate; 

3. Presentazione da due a quattro verbali di incontri 
pastorali, da sottoporre al gruppo e al supervisore, 
per analisi, approfondimenti e feedback costrutti-
ve su aspetti umani, relazionali e spirituali inerenti 
il colloquio effettuato; 

4. Utilizzo del contributo delle scienze teologiche e 
umanistiche apprese al Camillianum, per illumi-
nare la testimonianza pastorale accanto ai malati; 

5. Tempo permettendo, esplorazione di dinamiche 
individuali per una migliore integrazione e svilup-
po della propria crescita personale; 

6. Incontri individuali con il supervisore, per una 
maggior consapevolezza di sfide e potenzialità 
riguardanti la propria identità personale e pasto-
rale;  
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7. Valutazioni finali sull’esperienza pastorale vissu-
ta, per identificare aspetti di apprendimento rea-
lizzato e obiettivi su cui continuare a lavorare. 

 
Bibliografia  
A. PANGRAZZI, CPE - Educazione Pastorale Clinica 
in Dizionario di Teologia Pastorale Sanitaria, a cura 
di G. CINÀ et alii, Camilliane, Torino 1997, pp. 290-297;  
R.C. POWEL, Fifty years of learning through 
supervised encounters with living human documents, 
ACPE, N.Y. 1975;  
E. THORNTON, Professional education for ministry: a 
history of clinical pastoral education, Abindon Press, 
Nashville 1970; 
E. GIORDANI, Psicoterapia umanistica da Rogers a 
Carkhuff, Cittadella, Assisi 1988; 
A. DI FABIO, Counseling e relazione di aiuto, Giunti, 
Firenze 2003. 
 


